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PREFAZIONE 



Dedico ai miei Scolari di Storia Natu- 
rale applicata alle Arti questo lavoretto , che 
può servir loro ad acquistare un certo 
numero di cognizioni utili e dilettevoli , e 
ad accrescer modestamente la serie dei libri 
di popolare istruzione. Avendo di mira la 
coordinazione di quei fotti che sodo rife- 
ribili alla Pelle , tanto che si esamini la 
sua struttura , le sue modificazioni , i suoi 
svariati prodotti , le sue applicazioni indu- 
striali , ho cercati questi falli medesimi , 
queste notizie, nelle insigni opere di Cuvier, 
di KOlliker , di Lankesler , di Laboulaye , 
di Milne Edwarse di altri; e ne horipor- 
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tati quei maggiori dati statistici che mi è 
stato possibile di raccogliere. Voglio spe- 
rare che il pubblico vorrà perdonare qual- 
che omissione in cui potessi per avven- 
tura essere incorso , mettendo insieme i 
materiali di questa pubblicazione, e fiirà 
buon viso a questa Monografia industriale 
della Pelle e dei suoi prodotti. 

Gemaio 4870. 
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Nell'aomo e negli animali vertebrati la 
superficie esterna del corpo e quella che ri- 
veste le cavità interne, tali, ad esempio, 
il tubo digerente e l'apparecchio respiratorio 
sono rivestite di nna membrana tegumentaria 
l>iù 0 meno grossa e ben distinta dalle parti 
che essa rìcuopre. Questa membrana à ovun- 
que in continuità con sè slessa e non forma 
realmente che un tutto insieme nel sdo de- 
corso : però , le sue proprietà non sono ovan- 
quo le stesse e si designa con dei nomi dif- 
l'ercnti , quando si ripiega in dentro per ri- 
vestire delle cavità interne , e quando si 
stende sulla superficie esterna del corpo. L» 
porzione interna della membrana tcgumcata- 
ria generale si chiama membrana muccosa , e 
la porzione esterna pelle. 
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Volendo dì quest'ultima trattare, special- 
mente io rapporto alle sue applicazioui in- 
dustriali, credo opportuno far precedere uno 
studio sommario sulla pelle umana in gene- 
rale ; studio , che ci daiit poi la chiave per 
meglio apprezzarne i prodotti negli aoimali 
vertebrati. 

La pelle è composta Dell'uomo di due . 
parti essenziali : cioè, l'epidermide eiil der- 
ma. L'epidermide èaoa membrana composta 
dì diversi strati dì cellule , disposti sulla su- 
perficie esterna del derma o pelle propria- 
mente detta. Se si raschia la pelle, noi se- 
pariamo da questa ana sostanza, che sotto- 
posta ad on esame microscopico, si mostra 
composta dt un numero cansiderevole di sac- 
chetti o cellule appianate e fortemente com- 
presse. 

La pelle si continua nella bocca, negli 
organi del respiro e della digestione : dal- 
la superficie estema delle palpebre passa 
a rivestirne la interna e l'occhio inclusive; 
dalla superficie esterna del naso passa a ri- 
vestire le cavità nasali , ed in lutti questi 
casi prende il nome di membrana muccosa. 
La membrana muccosa è ricoperta nella sua 
superficie da cellule divaria forma, che cor- 
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rispondono alle cellule dell'epidermide, e che 
costiluiscono il così dello epitelio. 

Tutto ciò serve a mostrare la continuità 
della pelle colla merabraDa muccosa, solo con 
alcune modificazioni di struttura fra 1' uno e 
l'altro apparecchio di protezioue degli organi 
sottoposti. Considerando la oontroaitè della 
pelle delle labbra colla muccosa della bocca . 
e la contioaità 'della maccosa della bocca, con 
quelle dello stomaco e delle intestina , fino 
idl'apertura anale , per incontrar nuovamente 
la pelle della superficie del corpo , noi pos- 
siamo rìgnardare il corpo dina animale ver-, 
tebrato, dell'uomo incluBÌve, come nna specie 
di manicotto , ove la superficie introflessa 
rappresentata dal tobo digerente è continua- 
zione diretta dalla superficie esterna. Ma la- 
sciamo da parte la' membrana muccosa, e 
continuiamo ad occnparci ideila pelle propria- 
mente detta e in singoiar modo dell'epider- 
mide. È a quesla che si deve il colore non 
solo diìgli animali inferiori, ma dell'uomo 
ancora; e questo i:oIore risiedo in una quan- 
tità di cellule poligonari dell'epidermide, chia- 
mate cellule pigmentarie. Se queste cellule 
contenenti la materia colorante o pigmento 
mancano , gli individui che ne son privi di- 
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consi albini: ove poi esistano, esse costitui- 
scono allora , in proporzione del loro nume- 
ro , il colore dell'individuo o delle diverse 
razze umane Lo siudio sulk origini; di que- 
ste cellule l'orma l'oggetto di interessante 
questione non ancora ben dcQnila ; questione 
che si rannoda anche colla supposizione che il 
colore originale dell'uomo fosso nero. Però 
niente di positivo può confermare, che Ada- 
mo , 0 meglio le prime società umane com- 
parse sopra la terra , fossero cosi colorale. 
Queste cftllule si trovano Della porzione di 
epidermide che costituisce i capelli , i peli ; 
ed è alla presenza o assenza delle medesi- 
mo , che è dovuta la loro tìnta speciale. Lo 
stesso che per l'uomo è per gli animali: i 
aeri hanno di questa materia pigmentaria 
nei loro poli, i bianchi ne sono privi. Inol- 
tre , le cellule cqs) costruite son capaci dt 
riQettere una varietà di colori, che è dovuta 
alla maggiore o minore abbondanza e qualità 
di queste sostanze pigmentarie. 

Passiamo ora dall'epidermide allo strato 
sottoposto, la struttura del quale è bea di 
conoscere, perchè alla- conoscenza maggiore 
della sua natura , sono dovuti tutti i miglio* 
rainenti introdotti nella concia delle pelli 
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degli animali. Questo strato è chiamalo der- 
ma , ed è composto da aa lessato mem- 

braooso, in cui scorrono dei vasi eanj^ui- 
gni. Le cellule che compongono l'epidermi- 
de sono prodoUe dall'azione dì questi vasi 
sanguigni, che consistono in ^arterie che vi 
scorrono ia una direzione , e in vene che 
vi scorrono in un'altra abhondanteinente. 

Che nella pelle ositìlano in qnaniHà dei 
vasi sanguigni , noi possiamo vederlo anche 
quando essa c conciaia, o cuoio, in cui si 
riscontrano numerose fibre che si ramificano 
e s inlraiciano, 

Queste fibre , che appariscono chiaramente 
nel derma, dipendono dalla presenza dì que- 

Abbiaiiio nella pelle l'organo dei tatlo, più 
o meno squisito secondo i varii punti di essa; 
Q questa seogibilità le proviene dai nervi, 
che traggono la loro origine dal midollo spinale. 

Quésti nervi scorrono in piccoli orgaoi , 
chiamali papille o protuberanze del derma , 
rivestite dell' epidermide. Olire questi organi 
gii) ricordali , abbiamo nella pelle un certo 
numero di glandule. E primieramente voglio 
menzionare le glandule così dette sebacee 0 
Totlicoli , che contengono una materia grassa. 
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Questa materia si separa cootinuamenle , e 
accumuIaDilosi sulla pelle serve a rendere 
la pelle stessa soffice e molle. Sono que- 
ste piccole glandule, che abboudaDO di più 
sulla pelle della faccia, e che otturandosi 
nella loro esterna apertura, formano quei 
paoli neri a tutti ben noti, premendo ì quali 
esce un vermicello di questa materia grassa 
sopra ricordata. Queste glandule sebacee 
stanno generalmente intorno ad un follìcolo 
pilifero, e talvolta anche sono abitate da un 
aracnide, chiamalo dagli zoologi col nome 
di Demodeco folUcolorum. Il dottor Simon di 
Berliao ha fatto sludi più accurati su que- 
sto parasita , cbe egli ha chiamato simonia , 
la presenza del quale nOn deve considerarsi 
come uD indìzio di malattia , ma come una 
prova, che tali esseri trovano io queste lo- 
calità le opportune condizioni pel mantent- 
meoto della loro vita. Oltre queste glandule 
sebacee , aonovi nella pelle altre glandule , e 
queste sono le cosi delle sudorifere, che con- 
sistono in nn sotlil tubo , cbe dopo aver per- 
corso quasi dirillo un non lungo cammino 
dal punto dì sbocco si avvolge su sè stesso 
e si aggomitola , costituendo una gianduia , 
cbe è ben fornita di vasi sanguigni , ed è si- 
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tuata Della parte più proronda del derma. La 
funzione principale di queste glandule coasi- 
std nel separare dell'acqua dal sangue; acqua 
che esse versano per le piccole aperture o 
pori che si trovano alla superficie della pelle. 
Guardando con una lente d' ingrandi meuto 
questa superficie, si vedono delle serie di 
rugosità o rilievi, all'apice dei quali stanno i 
piccoli pori , che sono la lerini nazione di 
queBti canaletti per la traspirazione cuta- 
nea. Sono stati fotti de' calcoli cnrìosi sul no- 
mero di quésti canaletti, e per questo si sa, 
che ia OD pollice quadrato di pdle , cioè 
quasi S6 millimetri quadrati , esistono, fino 
a 3,5S8 pori ; cosicché in un corpo dì ordi- 
naria statura , vi sono non meno della enoi^ 
me cifra di 2,300,000 di questi pori. Siccome 
i tabi di queste glandule hanno una certa de- 
terminala lunghezza, sì è pur calcolato che nel 
corpo amano vì sono non meno di SS chilo- 
metri di questi Botlilissimi canaletti lubularì. 

Vi sono finalmente nella pelle altrì organi 
destinati alla formazione dei peli, la cono- 
scenza dei quali serve opportunamente, per 
apprezzare anche le loro modificazioni in 
lana , io orini , in setole , in spine. 

Bisogna distinguere ih un pelo la parte 
libera , o pelo propriamenlé detto, terminata 
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io punta, e la parie .di questo contenuta 
nel fòllicolo , ossia la radice. La prima è ge- 
neralmente diritta. e cilindrica nei peli e ca- 
pelli Uscì, ondulosa e nn poco appianata io 
atenni altri, e del tutto appianala, o legger- 
mente cannulata e contornata in spirale nei 
capelli cresputi e lanosi. 

La radice è sempre rettilinea e eeaslbil- 
mente cilindrica: la sua parte inferiore è più 
molle e più voluminosa dello stelo, e ter- 
mina sempre nel pelo vivente in un rigon- 
fiamento in forma di bottone, il diametro del 
quale può giungere Gao a tre volte quello 
dello stelo. È questo il bottone o bulbo del 
pelo, e copre, come un cappello, un prolun- 
gamento del follicolo a guisa di papilla, 
chiamato anche polpa o germe del pelo , o in 
altri termini , la base del bulbo del pelo è 
scavala allo scopo di ricevere la papilla. 
Nell'uomo, il numero dei peli rcpartito su 
una medesima eslenaionc di pelle , differisce 
secondo l'età, il sesso , l' individuo e. il colore 
dei suoi capelli, l peli sono ora isolati , ora 
riuniti due a due, tre a Ire, e in qualche 
parte disposti in gruppi di quattro o di cin- 
que. Escbrickt, fra gli altri , ha mostrato che 
■ peli e follicoli piliferi sono raramente tmpian- 
tati perpendicolarmente, é cbe la loro direzione 
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è obliqua io rapporlo alla superficie sulla quale 
si iaalzano; e che questa obliquità è difTe- 
rente nelle dillérenti rogioui del corpo. In 
regola generale , i peli 8ono disposti secondo 
-detle curve varie, che Eschrickt ha denomi- 
nato curve a forma di corrente, di vortice, 
di croce. 

I peli SODO elastici, possono allungarsi 
un certo tratto senza rompersi , assorbono 
l'acqua con facilità e la rigettano del pari , 
per cui ora sodo secchi e ruvidi, ora umitfi 
e soffici secondo il grado di uniidit;i della 
pelle e dellii atmosfera. Questi diversi stali 
di secchezza o di uraiiiilà , influiscono sulla 
loro lunghezza; e lai circoslanza ò messa a 
profitto nella costruzione di quegli speciali 
iustrumenti di fisica che servono a indicare 
il grado di umidità dell'aria atmosferica e the 
sOD chiamali igrometri a capello. 1 peli , 
quanluoque estensibili, sono assai resistenti: 
an capello sopporta un peso di circa sei once 
senza rompersi. 

La massa principale dei peli è formala 
da una soslau/a azotata , analoga ad una 
gelatina, ad una materia collosa contenente 
del solfo che si scioglie nella potassa, nella 
soda , e sviluppa ammoniaca ; che è però in- 
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golubile nell'acido acetico concentralo e bol- 
lente. Questo caraitere serve a differenziare 
chimicamente t peli dalla albumina e dalla 
fibrina. Oltre a questa materia azotata, vi ha 
una materia grassa , più o meno scura se- 
condo il colore dei peli, e die si può estrarre, 
facendoli bollire Dell'etere o nell'alcool. La 
putrefazione non ha azione sui peli e ae 
dànoo esempio le mummie egiziane che li 
coDservaDO da secoli intatti perfettamente. 
Del pari che la epidermide , si colorano i 
peli eoa degli ossidi metallici : si tingono ia 
nero- con dei sali di argento e dì manganese , 
si decolorano col cloro. Dopo la loro comba- 
slione resta aa residuo di circa 1 a S per 
cento di una cenere coinpoata di ossido di fer- 
ro, e più nei capelli bruni, di un ossido di 
manganese e di tracce, di silice. 

Nei peli si distinguono due e talvolta tre 
sostanze, cioè la sostanza fibrosa costitaente il 
pelo e che gli la forma ; l'epidermide e la 
sostanza midollare. Oneste sostanze si for- 
mano dal plasma che continuamente trasuda 
dai vasi che si trovano nella papilla , o cosi 
la parie cornea del pelo si allunga sempre 
più per la sua base, in ragione dei nuovi 
materiali trasudati. Benché privo di vasi, il 
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pelo coinpIetameDte sviluppalo non è an corpo 
senza vita , e qaantniiqne non si conosca il 
processo di nutrizione, pure vi deve essere 
un passaggio di fluidi, proveniènti dai vasi 
delle papille, destinati alla conservazione loro. 

Conosciuti che abbiamo i peli, la loro 
composizione chimica e il loro modo di for- 
mazione, ricordiamo come questi esistano in 
tutti i mammiferi, che perciò sono stati detti 
piliferi e come abbiano in essi forme e deno- 
minazioni diverse. 

DicoDsi spine o aculei, quando sono grossi 
ed appuntali, come nel porcospino e nel 
riccio; diconsi baffi, quando sono grossi, 
tuKavia sempre pieglievoli e in certe speciali 
località come nei gatti; diconsi setole, come 
nel porco ; crini alla coda o al collo del ca- 
vallo; lana nei ruminanti. Questi peli sodo 
talvolta scanalati , coperti di tubercoli come 
perle o noduli , o circondati come da tante 
spine. Nella luna poi, vi hanno tanto strie, 
prodotte quasi da una Specie di addossamento 
di squame imbricate. 

Nelle lane più fini, queste strie sono più 
ravvicinale che nelle più grossolane; ma di 
questo tratterò più estesamente, parlando 
della lana in particolare. Le unghie e le cor- 

8 
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na cave si formano come i peli salla-soper- 
ficie di uoa polpa o papilla ohe segrega qne- 
sti corpi solidi. 

Dopo aver detto dei peli e della loro 
origine da una papilla , prima di andare 
oltre , voglio accennare come eeistano dei 
parasiti vegetali, che invadono il bulbo dei 
peli stessi costituendo la malattia conosciuta 
col nome di tigna; e come al pari di quelli 
acari che abitano nelle glaodnle sebacee , 
Te ne siano altri che abitano la pelle nella 
sua spessezza, costituendo l'altra malattia 
conosciuta col nome di rogna. Nel caso della 
tigna sono due crittogame , due mucedinee o 
muffo , chiamate l' una. Aeorion Sekoenle/iiì , 
e l'altra Trichopfdtes tonsuram , che pene- 
trando nel bulbo dei peli ftinno atrofizzare, la 
papilla e per ultima conseguenza ha cadere 
i peli. Nel caso della rogna , è VAcarus scabiei, 
che si fa delle gallerie, dei solchi, penetran- 
do sotto l'epidermide, e che moUiplicaodosi 
csìende sulla pelle piìi delicata e più molle 
le sue migrazioni. Anche sulla polle degli 
animali si trovano non raramente dei para- 
siti vegelali ed animali , pei quali è più o meno 
guasta ed aiterata la loro pelliccia. Però le 
ataln cognisionj, sotto questo rapporto, si li- 
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mìlano più che altro agli aDÌinali domeEticì. 
I/ltaliaao Cesloni fu lo scopritore dei pelli- 
celli o acari della rogaa. Egli col pseudoni- 
mo di &. Cosimo BoDomo , scrisse Del (687 al 
celebre Redi noa lettera che intitolò « Osaer- 
vazioai iatomo ai pellicelli del corpo umano *. 

CoDosciuta la pelle nella sua stroltnra e 
indicati incidentalmente alenai parasiti della 
medesima, vediamone gli usi nelle umane in- 
dustrie e msniralture. Noi sappiamo che la 
gelatina è insolubile nell'acqua fredda , sola- 
bile nell'acqua bollente; è perciò che facendo 
bollire nell'acqua la pelle di un animale, 
scioglieremo la maggior parte della materia 
gelatinosa, che costituisce la base di quella 
pelle. Sappiamo inoltre che se si prende del- 
l'acido tannico, che si ottiene dalla decozione 
(Iella scorza di querce e da tante altre scor- 
ze, fruiti e prodotti vegetali, e lo mescoliamo 
con una soluzione di gelatina, si ottiene un 
precipilalo o in altri ti^rmini una combina- 
zione dello duo matorio , insolubile e impu- 
trescibile. Lo stesso avviene, se immergiamo 
Dn pezzo di pelle nell'acido tannico : la gelatina 
costituente la base della pelle medesima diviene 
insolubile e imputrescibile, eeuctò è basata la 
concia delle pelli e la manifotlura dei cuoiami. 
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Però della pelle privata dei snoi peli, e 
resa imputrescibile mediante la concia coll'aci- 
do taanico o con altri espedienti , tratterò 
successivamente, dopo aver trattato della pelle 
salla superficie della quale restano i peli che 
la cuoprono, quando l'animale è vivente. La 
presenza di qnesli peli sulle pelli ha nn gran 
valore per l'uomo che le adopra, poiché que- 
ste costiiuLscono UDO degli articoli di vestia- 
rio jiiìi capaci a conservare Ìl calore svilup- 
palo (tal noslro corpo, e ciò in grazia della 
poca coni)ucibilit;i psr il calore clic possiedono 
i peli. In couiriicrcio e nul lin^^uaggio comu- 
ne, queste pelli con peli liiionsi pellìccie. 

Nei primi tempi dell'umaiiilà, i nostri anti- 
chi progenitori ai vestivaiiD unic;imeiik', con 
penicele di animali , come si visiono esclusiva- 
meate, o quasi, di esse alcuni popoli tuttora sel- 
vaggi, senza dare loro alcuna preparazione ciie 
quella necessaria per salvarlo dalla distruzione. 

Sul principio infatti, tulle le preparazioni 
consistevano nellesporro le pciliccie scarnite 
all'aria, e tenervele finché divenissero suffi- 
cientemente asciulte e rosislenli. Peri) essendo 
così preparate rozzamente lo pelliccio , cagio- 
nava un senso di disgusto il porre a contatto 
col proprio corpo la loro superficie aspra e 
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non detersa ; (.'d è perciò che la superfìcie 
pelosa ora rjnolla che si situava in rapporto 
colla propria pelle. Quando poi collo svilup- 
parsi delle umane industrie si cominciarono 
a preparare piii accuratamente le peliiccie, al- 
lora si cominciò, nel veslirsi dello medesime, 
a tener sul proprio corpo la superficie inreriore 
scarnita c deiersa, e Insciar così in rapporto 
coll'aiia la superficie coperta dipelo. Fu proba- 
bilmente lo scopo della preparazione di queste 
pelli , che condusse alla scoperta dell'arte della 
concia, e della conversione delle pelli in cuoio. 

L'uso dello polliccie era tuttavia ristrello 
alle nazioni del Nord , e mollo tempo dopo 
che si adopravano i processi della filatura e 
tessitura, fu impiegato dalle popolazioni delle 
regioni meridionali. GII scrittori greci e ro- 
mani parlano di questo costume di vestirsi 
di pelli , come di no segno iadicatore della 
naturai fierezza delle nazioni del Nord. 

Si sa del pari che i primi Roméni sì ve- 
stivano di peliiccie in certe determinate occa- 
sioni , e che dr qneste si vestìvan pure le 
classi povere e ì contadini. Quando poi le popo- 
lazioni del Nord entrarono in maggiori rap- 
porti con Roma, cominciarono a far cambi 
delle loro peliiccie con tessuti di lana e di 
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seta, e a ^rado a grado l'uso delle pelliccie 
fu introdotto general monte nel Sud di Europa. 

Crescendo cooseculivamente i rapporti fra 
ì popoli dirersi, l'oso delle pelliccie divenne 
straordinariamente stimato dalle piìl civiliz- 
zate nazioDÌ dì Europa. Dapprincipio s'im- 
piegavano le pnlliccie degli animali indigeni; 
poi fnron queste importate da tutte le parti 
del mondo. 

Tanto maggiore era la spesa di ana pel- 
liccia , qualunque ne fòsse l'animale che ne 
era vestito, tanto più questa era stimata. 
L' nso grande che si faceva in Italia delle 
pelli nel medio evo, risolta dalle convenzioni 
passate fra i Ferraresi e i Mantovani pei loro 
mercati , riferite dal nostro Muratori nelle 
AnliguiCates Italicae. Le pelliccie molli e delicate 
come sono, si usarono come ornamento gra- 
dito anco dagli ecclesiastici, e penetrarono 
perBno Dei monasteri, a segno che la maestà 
(lei Concilii dovè abbassarsi a frenarne il lusso. 

il In Concilio Londoniensi anno 1127 fu 
stabilito : ut nulla abbatissa vet sanctìmonialis 
carioribus utatur indumentis quarti ayninis vel 
cattivis (di gatto) «. 

In ogni corte di Europa l'abbigliamento 
con pelliccie formava in passato ano special 
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GOEtUDie delle famiglie regnanli, e l'arlicolo 
pelliccìe formava pur l'oggetto di una legi- 
slazione speciale. Potevano Indossare certe 
pelliccie solamente delle persone collocate in 
una certa dignità sociale, come si praticava 
in Inghilterra per naa certa legge di Enrico 
ottavo. Così a nessun nobile era concesso di 
far UBO di pelliccie di zibellino , eccettuato a 
chi aveva un rango superiore a quello di vi- 
sconte. Nel regno di Edoardo terzo , l' uso 
degli ermellini era limitato alla famiglia reale, 
ed anche adesso per certi blasoni si conta Ì1 
numero dei pennacchi neri che Tadomano, 
come indicativo del grado dì nobiltà. Nello 
stesso regno di Edoardo terzo, non era affatto 
permesso l'uso delle pelliccie, che a quelle 
persone che pagavano una certa somma annua 
assai considerevole d'imposizioni. In quest'epe- 
ca e in seguito anche il diritto dì negoziare 
tu pelliccie e di prepararle, fu dato esclusi- 
vamente ad una Compagnia. 

Fu dopo la scoperta del nuovo mondo , 
che divenne genpralissimo fra le nazioni di 
Europa fuso delle pelliccie. Nel nord dell'Ame- 
rica , le immense foreste che si stendono dai 
grandi laghi del Canadà fino alla Baia di Hud- 
son e allo stretto di Bering , abbondano di 
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tDtIe le specie di aDimalì a pelliccia. Cu- 
mioGiò l' iotroduzione delle pelliccio del nuovo 
mondo in Europa , in grazia delle colonie 
francesi che si piantarono nel Canailà e sulle 
rive del San Lorenzo. Si cominijiò da queste 
il cambio di oggetti di vestiario, di armi, di 
provvisioDÌ, di attrezzi diversi, di tabacco, 
di liquori spiritosi e di altri svarialissimi ar- 
ticoli, con altrettante pelliccie, che gl'India- 
ni recavano in certe epoche detcrminate , fin- 
ché apposite spedizioni di Europei non le an- 
darono a cercare di per loro , per formare 
DO regolare commercio con questa parte 
del mondo. Nel 1670 Carlo II d'Inghilterra 
.concesse ad una società, che fu chiamala 
Compagnia della Baia di Hudson , il privilegio 
di far commercio di pelliccie esclusivamente 
cogi' lodiani che abitavano al nord e all' oc- 
cidente della Baia , dalla quale essi prendono 
il nome. Questa compagnia esiste tuttora, ed 
in seguito ai privilegi che ha ricevuto di 
tempo in tempo dal governo inglese, ba 
quasi un'autorità assoluta sopra an'eslensioDe 
del mondo , piìì che metà in larghezza del- 
l'Europa intiera. Questa .compagnia è orga- 
nizzata quasi militarmente. L'epoca dell'anno 
nel quale si cacciano gli animali a pelliccia 
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è r inverno , pcrcbè è nolo che in tale sta- 
gione queslL ammali hanno più Stio. più 
luneo , più bello il pelame loro . e più stimato 
in commercio. Il numero desili ammali a 
pelliccia mdiL-ato nelle tavole seguenti . può 
dare una idea della estensione e del valore 
di qaesto commercio della Compagnia della 
Baia di Hudson per il ISSO. 



Statistica riferita da Lankester pel i 856. 



Orso 11,870 

Castoro 82,830 

Coniglio 1 42,285 

Ermellino , 96,5S3 

Pszzola 188,955 

Volpe 81,487 

Lince. 15,688 

Martora . 206,777 

Martora d'America o {mttsfela vtson}. 1 12,166 
Rat moBquè o Ralto muschiato. Oa- 

datra o (Fiber Zibeticas). . . . 1,190,430 

Nutria 0 Myopotamns Coypu. . . . 176,821 

Lontra 1 9,930 

Raltone lavatore (Procyoo iotor] . 490,128 

Zibellino 844 
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Vitello marino 681,234 

Scoiattolo 2,188,737 

Questa statistica può esser messa utilmen- 
te a confronto dell'altra rifcrila iJa Milne 
Edwars, delle pelliccie vendute a Londra in 
quattro anaì consecativi, cioè dal 1 828 al 1 832. 



StcOisUca rifèrila da Milne Edwan per il 
quadriennio 1828 al 1832. 



Martora U0,000 

Martora d'America o [masiela visoTt\. 52,000 

Puzzola 6,000 

ErmelliDO 6,000 

Lontra 9,000 

Battone -lavatore {Procyoa lolor) . 113,000 

Ghiottone (Gaio) 600 

Orsi 7,000 

Volpi . so,o(yb 

Lupi 2,800 

Gatti 25.000 

Scoiattoli. 8,000 

Cincillà. 18,000 

Lepri e Conigli. .- 18,000 
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Di anno in anno variano la quanlilà ed i 
prezzitiùlle pelliccie chi; entrano in commercio. 
Le polliccie da qualunque parte del mondo 
provengano, si dividono, io commercio, in 
quelle che servono per fellri , c in quelle che 
servono per oggetto da vestiario direttamente. 
Le pelliccie da feltri sono quelle che si ado- 
prano per far cappelli , mentre le altre servono 
per articoli di vestiario e per riparare dal 
freddo. Sono pochi gli animali che hanno peli 
capaci a servire a fare dei feltri, e tali sono 
le lepri , i conigli , il castoro. Ma l'uso di 
queste pelliccie per far cappelli ò molto di- 
minuito dal momento che la seta ci dà un 
articolo molto piìì ecooomicò che il castoro. 
In tutti i casi ove il pelo serve ad iin feltro 
è questo prima tosato dalla pelle , e ciò ri- 
chiede una diligente accuratezza. Le pelli 
per feltri hanno due specie di peli ; alcuni 
lunghi e senza le proprietà per servire al 
feltro, gli altri più corti, lanosi c colle pro- 
prietà richieste per costiluire i fellri medesimi. 

Nel castoro, per esempio, ì lunghi peli 
non servono di alcun uso al cappellaio. La 
preparazione delle pelliccie per far abiti è più 
semplice. I cacciatori di animali a pelliccia 
in America, preso ohe hanno (inanimale, lo 
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scorticano ed, attaccano la pelle per farla sec- 
care , 0 all'aria aperta o in una stanza senza 
fuoco. Vi vuol grande atteazione a non gua- 
star la pelle e non farla putrefare ; la qual 
cosa quando avviene , si riconosce dalia ca- 
duta facile dei peli. Seccale cbo son le pelli , 
sono imballate ed esportate nei varii paesi 
manifatturieri ; sono esposte poi ad un seguilo 
di operazioni, al doppio scopo di privarle di 
tutta la materia grassa contenuta, non tanto 
nella pelle propriamente e nei peli , quanto 
per dar loro la durevolezza ed il soffice e pa- 
etosilà conveniente. Per ottener ciò, la pelle è 
ammorbidita coll'acqua, poi è meglio scarnila 
e privata di ogni residuo di tessuto cellulare e 
dì parti tendinose e grasse rimaste aderenti ; 
poi iagrasBata dal lato della carne , e premula 
o sodata come dicesi io appositi recipienli; 
poi distesa e scarnita di nuovo , e resa piii 
soffice e pastosa stropìcciaodola e premendola 
nnOTamente con forza dal lato della carne , 
sopra OD sostegno di pietra o di ferro, o sopra 
Qoa corda ben tesa. 

Una seconda serie di operazioni consiste 
nel toglierle le materie grasse , e ciò si ot- 
Uene con del gesso in polvere o della rena 
calda, o della segatnra di legno , nel batleHa 
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se occorre , nei renderla sempre più soffice 
con strofinature , m alleggia me n Li , traziooi , 
azioai lueccaoiche diverse , sopra i sostegni 
speciali già ricordali. 

Nel preparare le pelli di vitello marÌDO si - 
atlopra del sapone con aggiunta di soda, per 
privarle delia quantità grande di olio che 
contengono. La pelle è quindi lavata in acqua 
fredda pi6 volte e quindi seccala. Le pelli 
d agnello sono prima imbevute di acqua fredda, 
poi ben scarnite con un coltello, indi situale 
in recipienti appositi, eoo strati alternanti di 
crusca bagnata con acqua salata che si cam- 
biano giornalmente per 15 giorni, e poi sec- 
cate. Sono quindi amiuucchiule 6 poste poi 
in rapporto di qualclie sostanza conciante. 
Durante questa operazione . la gelatina della 
pelle SI converte in una sostanza insolubilo e 
indecomponibile simile al ciioio. I pellicciai . 
per (lare alle pulliccie lavoralo un apparenza 
di u I I I 1 I s ] Ulti 
Il n I n I 1 [ 11 I N ili 

<]fll si 1 J <.U ine I [1 Z7 "ipL-S ti 

danno alle pelliccio iJei colon artificiali . sia 
j)cr renJerle più uniformi di colorito e più 
belle, sia per imitare quelle più preziose. Si 



Digilized by GoOgle 



30 LA PELLE 

iti però la tiata eoa una spazzola intrisa di 
colore, noQ coli' immersioDe. É a Parigi e a 
Lione ove si falsificano benissimo anclié 
delle pelliccie preziose, e da dove poi sono 
spedite abbondantemente in commercio. 

La conservazione delle pelliccie è on 
soggetto di una straordinarìa importanza. E 
tanto dilBcile di custodirle.o preservarle dat- 
l'amidità e dagli insetti , che aicnne persone 
nell'estate mandano le loro pelliccie a custo- 
dire dal pellicciaio.' II mezzo di conservarle 
è di tenerle all'asciutto in luoghi freddi , ed 
ogni cinque o sei settimane sottometterle 
regolarmente ad una buona battitura con una 
sottile bacchetta o frusta, o, il che è meglio, 
con on archetto da cappellaio. 

Detto cosi ciò che ha rapporto alla istoria, 
QSi e preparazione delle pelliccie , nelle quali 
più -che altro si ricerca la finezza , l'abbon- 
danza , la mollezza , pastosità e splendore 
dei peli , voglio chiamare l'attenzione del let- 
tore sugli animali che le forniscono. Noi sia- 
mo debitori delle pelliccio a quasi ogni tribìl 
di animali che si veston di peli, in guisa che 
credo opportuno presentare una classifica- 
zione di mammiferi , per esaminar poi in 
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ogni grappo quelli che ci iJanno pellicole per 
le nostre indaslrie. I mammiferi o piliferi si 
dividono nei Begnenti ordini : 



Bimani 


Uomo. 


Qaadramani 


Scimmie. 


Chiropterì 


Pipistrello. 


Insettivori 


Talpa, Riccio. 


Carnivori 


Leone, Cane, Ermellino, Foche. 




Lepre , Castoro , Topi« 


Sdentali 


Bradipi. 


RamiDantL 


Bove, Capra, Cammello. 


Pachidermi 


Binoceronte , Porco , Cavallo , 




Elefante. 


Cetacei 


Balena , Delfino. 


Marsupiali 


Sai iglie , Kangorou. 


Monstrems 


Orniloringo , Echidna. 



Da tulli questi animali possiamo avere delle 
pelliccie, meno che dall'uomo, dalla balena, 
dai delfìni, ippopotami e pochi altri, poiché 
questi esseri hanno la pelle nuda o quasi nuda. 
Quelli che ci forniscono le pelliccie sono di pre- 
ferenza 1 carnivori e i roditori, come si vede 
nel citato prospello della Compagnia di Had- 
son. Pur non di meno vi sono alcune pellic- 
cie che si asano secondo la moda, e che per 
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questa sono pregiale e ricercate. Alla esposi' 
zione dì Londra del 18SI , erano esposte dod 
poche pelliccio di scìmmie del genere Colobus , 
ed alcune altre dì altri generì af&ii. Però le pel< 
lìccie di scimmie servono pii) che altro come 
esemplari da musei, quantunque alcune sieno 
talvolta adoperate in oggetti di vestiario. Molte 
scimmie han peli ruvidi e radi, e questo in 
rapporto col calore delle regioni che abilano. 
Alcuni manicotti fatti coliu pelli dì una pic- 
cola scimmia americana con peli dorati co- 
Etano »:omme considerevoli. Le Gustiti possoa 
fornire pclliccie ; ma al solito non è comune 
il loro uso. 

1 chiropteri o pipistrelli sono il gruppo di 
animali clie viene ilopo le scimmie. La loro 
pelle Siircbbe senza dubbio utile , come quelle 
dei fiUli, di'i lopi, delle talpe , ma siccome essi 
S'jiKj aiiiiDali molto più rari, il pre/./o delle 
loro pelliccie non pagherebbe le speso occor- 
renti per la loro caccia. Gli Pteropus clie sono 
i più grossi pipistrelli , sono invece forniti dì 
lunghi peli non capaci per pelliccia. 

L'ordine seguente è cosliluilo dagl'inset- 
tivori, molto simili ai pipistrelli; sol che man- 
cano di quella speciale membrana, che a 
guisa di un paracadute serve ai pipistrelli 
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per sostenersi e muoversi nell'aria. Alcuni son 
frugivori ma lutli però mangiano insetti. Ne 
SODO esempio la talpa, il topo-ragno, il riccio. 
La pelle dei due ultimi, e specialmente del 
riccio o spinoso, nel quale i peli ingrossati ed 
appuntati sono trasformati in aculei, non è usa- 
la dai pellicciai ; ma quella della talpa potrebbe 
esser molto estesamente impiegala. Ha essa 
on abito lucido, nero, sofBce, e può essere 
usala in varili lavorazioni, come per mani- 
cotti e per guarnizioni. La strutlura di questo 
animale è singolare in ragione dei euDÌ costu- 
mi ed abitudini. I peli ohe riveston la pelle, 
sono inseriti verticalmente nel derma, cosicché 
si piegano adagio adagio in ogni direzione , e 
'non offroDO resistenza alcuna all'animale nel- 
l'andare avanti o indietro pei sooi viadotti 
sotterranei. Le zampa anteriori, servono mira- 
bilmente alla coatrozioue da'suoi tnnnell e gal- 
lerie, e il suo senso acastico è Terameole 
Bqaisito; al contrario dell'organo visivo, che è 
debole- e mÌDUtissimo in ragione della stazione. 

Le talpe distruggono enormemente delle 
larve e degli insetti perfetti, ma con tutto 
ciò si considerano come nocevolisslmc alla 
«gricoitnra, per i guasti che producono nello 
scavare le loro gallerie fra le piante coltivate. 

8 
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Non si cibano, come si è credulo, di radici 
di vegetali, ma le rompono per aprirsi una 
via sotlerranea, o facendo uaa graduale tra- 
ziODQ sulle medesime, portano lentamente 
tutta la pianta sotterra , per farne un soffice 
strato per situarvi i figli. Considerando però 
i vantaggi e i daDoi che reca la talpa , bi- 
sogna convenire , che la somma dei primi 
vìnce quella dei secondi , e che in ultima 
conclusione la talpa deve collocarsi, se non 
nella categoria degli animali utili, almeno io 
quella dei non dannosi. 

Fa seguito a) precedente il grande ordine 
dei carnivori , ove si raccolgono il leone , la 
tigre , l'orso, il vitello marino , Io zibellino e 
rermellioo. Queste specie sono il terrore de- 
gli altri animali , e sì trovano non tanto nelle 
foreste tropicali , quanto nelle piik alte mon- 
tagne e nelle regioni arUche; portano il loro 
nome dalla abitudine di viver di carne, e dai 
loro istinti al sangue e alla fierezza. I lor 
denti SODO atti a tagliare, a dividere ana preda 
vivente: gli occhi sono molto attì a discemer 
la preda anche da lungi. 

I carnivori si dividono in tre grandi gruppi, 
Beccmdo la struttura delle loro estremità, cioè 
in digitigradi , planUgradi , piunipedi. 
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Alla prima ^miglia appartengono il leone, 
la tigre e i gatti. 

Le pelitccie di qaesti animali sono prepa- 
rate dal pellicciaio, ma aon osate estesamente. 
Il leone presenta delle varietà, ma ha una sola 
specie. 

É confinato intieramente nel mondo antico, 
e si trova nelle foreste di Affrica e in alcuni 
distretti dell'Arabia , della Persia ed in a1- 
cnne parti dell'India. È antica l'arte di do- 
mare e addomesticare i leoni. Marc'Antonio 
si mostrò ai Bomani, 46 anni prima di Cristo, 
sopra di no carro tirato da dei leoni ; e si 
racconta che il cartaginese Annone , avanti 
di lui il primo ad addomesticarii , fosse perciò 
ritenuto capace di sentimenti libertiddt ed 
esiliato dalla sua patria. Sono note in fine lef 
lotte nei circhi romani , nelle quali avevan 
gran parte questi terribili carnivori. 

La tigre È esclusivamente animale asiatico. 
Se no trova an gran numero Dcll'Assam ,-9 
per distruggerle quanto è possibile , si dà per 
ogni testa 10 scellini di ricompensa dal Go- 
vernatore del paese. 

La pelliccia di tigre si usa per coperte , 
per pedane, per carrozze. Nella China, i 



Digitizsd by GoOgle 



36. lA PELLE 

Mandarini cuoprono il banco del tribunale con 
pelli di tigre. 

Il teopardo e la paatera sono tanto somi- 
glianti, che DOD è facile dìstiaguerll fra loro. 
Sodo dell'Affrica , dell'India e delle isole del- 
l'Àrcipeiago indiano. La peUe di leopardo è 
una distinzione di rango fra gli officiali, in 
éerti reggimenti di cavalleria inglesi. In Au- 
stria serve pei mantelli che indossano i no- 
bili ungheresi che costituiscono uno special 
corpo di usseri. 

Il leopardo cacciatore, o Felis iubata degli 
zoologi, abita le Indie orieatalij ed è io certa 
estensione addomesticato, per servire alle cac- 
cio , come servono i cani. La pelle dal Poma 
0 Felis eoneolor, o leone americaao, à cono- 
eciula erroneamente io commercio come pelle 
di pantera. Serve però agli stessi usi. 

I gìaguar sono de' più belli animali della 
famiglia, e le loro maguifiche pelliccie servono 
p,'r copcrie c per ornamcnfo. li commercio 
disile pelli dei grossi carnivoi i sopra ricordati 
si fa quasi esclusivamente dall' Ingfiil terra, 
clic , in ragione dei suoi possessi Indiani e 
iii:llc Kuc! colonie, domina uella maggior parie 
di quelle regioni ove questi animali si trovano. 
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Z<a pelle del gallo domestico è adoperata 
mollo esteBamente. In Egitto era tenuto reli- 
giosamente , ed aveva le sue tombe come le 
mummie. Del gatto non è fatta parola nel- 
l'aotico Etanscritlo , e forse era sconosciuto ai 
popoli che parlavaDO quella lingua. La pellic- 
cia del gatto salvatico è piik etimala di quella 
del domestico per il bud più lungo pelame. 
Serre la pelle del gatto a molti usi ; per co- 
pertare, per fodere, per sviluppare elettricità, 
per sfregamento , e per altro. Merita parlico» 
lar menzione per la soa sordità oongenìta il 
gallo d'Angora, che ha il pelame bianco oom< 
pletamente é gli occhi cerulei. 

Un felino assai conosciuto, la cui pelliccia 
ha on certo valore, èilf lince volgare o lupo 
cerviero, comune nelle grandi foreste del 
nord di Europa e dell'Asia. Ha il pelame di 
color, grìgio chiaro macchiato di scuro. Sì 
chiama probabilmente lupo cerviero , perchè 
urla nella notte alla maniera del lupo, ed as- 
sale volentieri i giovani cervi. 

L'altro gruppo dei carnivori è quello che 
include i cani , i lupi e le volpi. In genere 
le pelli dei cani non sono tenute io conto 
quali pelliccie. Altra cosa son quelle dei 
Inpi, l'importazione delle quali in Inghilterra 



DigilizBd by GoOgle 



38 LA PELLE 

ascende annualmente da 9 a 1 0rnila, ser- 
vendo qneste per fodere di abiti, di man- 
telli e per altri scopi. Le volpi , tanto qndla 
orig'naria dell'Inghilterra (Vulpes vulgaris) 
come quelle di color ferruginoso dell'America 
del Nord , foratscono ricercate pelliccie. Ve 
ne hanoo poi diverse varietà , come ad esem- 
pio la bleu, e la nera e argentata la quale ha 
un valore coosiderevole. A Londra 'costa cir- 
ca f 00 lire sterlias ana pelliccia di questa 
volpe, che ha il pelame di un bel nero 1^- 
germente brinato di biaoco, perchè bianca è 
l'estremità dei peli. 

Il manto dell'Imperatore di Russia esposto 
Del 48fi1 alla Esposizione di Londra era fbde- 
ralo colla pdliccia del dorso di volpi argen- 
tale , ed era valutato il prezzo esorbitante di 
3,500 sterline. 

Vicino al drcolo artico vi è una specie di 
volpe piccola, la Yalpes tagopm , che è bianca 
nel suo abito invernale; ed un'altra speda 
chiamala Vulpes faliginmus s ambedue danno 
pelliccie, ma però di minor valore. La Vulpet 
azarae o grigia, volpe del Sud d'America, quan- 
tunque importata in quantità sui mercati, ha 
una pelliccia meno stimata che quella delle 
«Ure volpi, 11 pelame mischio di bianco , ros- 
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flustro e nero X ba fàUa cbiamare col nome 
di volpe tricolore. 

La Vulpes oossac , che abita oei vasti piani^ 
di Tartana, è usata in quantità in Bussia. 
E di un color ferrigno chiaro , e in inverno à: 
misto a lùanco grigio. Sono 40 o SOmila pel- 
licce , cbe annaalinenle ai importaDo in tdr-. 
chia e in Russia. 

Presso le volpi si hanno le viverre , fra 
le quali merita menzione la Viverra geneila 
o Giannetto, che è grande come una faina, 
ma con muso più affilalo , pelo grigio muc- 
chiato (li bruno o di nero. E animale nolturou. 
Si falsifica la pelliccia con quella del gatto tinto. 

Oltre la Viverra genetta , si conoscono pure 
altre specie di questo genere , quale ad es. la 
Viverra zibetha , che ai pari di tatto la altre 
specie è provvista di oa apparecchio speciale, 
che separa una materìa nntaosà e di odoré 
molto penetrante. ; 

La famiglia delle mustele è fra i carnivori 
quella, che racchiude pregiatissimi animali a 
pelliccia. Non son terribili come i precedeàti^ 
ma sono sangainari , e distruggono piccoli 
mammiferi, accelli e pesci. 

Hao corte gambe e corpo allungato, per cni 
8QD dettì carnivori vermiformi.. Alcuni emel- 
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tono un odore speciale , generalmente disgu- 
stoso. Uno degli animali di questa famiglia il 
più stimato è lo zibellino di Russia o di Si- 
beria che apparsene allo stesso genere delle 
martore , che sono importate in Europa in 
immenso numero dal Nord d'Àmeru». Poche 
pelliccie di zibellino vengono nel resto di 
Europa, poiché son molto stimate in Saasia 
e qaivi adoperate. SI calcdla che ne siano 
Tendnte annualmente in Russia 95mila. 

Lo zibellino , di cui il pelame ^ castagno 
capo tendente al nero, abita nei monti della 
Siberia, ed ha la particolarità di avere i peli 
fino alla pianta del piede. Sono i deportali in 
Siberia che, esposti a pericoli e priTaiiooi 
indicibili ed al freddo di SO a 30 gradi sotlo 
zero, gli fanno la caccia. Messa snlla bilancia 
nna pelliccia di zibellino senza testa e senza 
zampe , per impedire le frodi avvenute di 
pallini di piombo situali nei polpastrelli , si 
paga con altrettanto peso di oro. Il manto 
di Alessandro di Russia preso da Napoleone 
nel 1812, era foderato di pelle di zibellino. 

Il lord mayor e le altre cariche municipali 
della citta di Londra , hanno le guarnizioni 
e le fodere delle loro vesti officiali fatte con 
zibellino e queste in rapporto al loro rango 
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o distÌDÙoae. Vten dopo l'ermellino , che ba 
l'abito bianco in inreroo e d'nn bel castagno in 
estate. Si è pensalo che cib tenga alla con- 
servazione del calore animale, perchè il bianco 
è il più caldo Dell' inverno e il piìl fresco 
nell' estate. 

11 maggior valore della pelliccia dell'or- 
mellino. è assegnato alla pelliccia di detto 
animale nel suo abilo da inverno. Ci viene 
questa pelliccia dalla Norvegia, Svezia e Rus- 
sia. La pelliccia serve per certe clignilà ge- 
rarchiche ;mch(! (lii ridi , c la mLicthie ncrti 
son filile colla estremità nora della coda , e 
spesso colla pelle nera dell'astracaD. Servo 
per manicotti, vesti , guarnizioni , tappeti ec. 
Nel regno tli Edoardo terzo, solo la f<imiglia 
reale poteva portare la pelliccia di ermellino, 
e fino alla metà di questo secolo non era 
in Austria pernacsso l'uso generalmente. In 
Inghilterra sono importate annualtnenlG sopra 
100,000 pelliccie di ermellino, e molte poi 
esportate. Le martore, sotto il qual nome vanno 
diverse specie del genere ^fuslela , forniscono 
abbondantissime pelliccie, e nel 1856 ne furono 
importate io Inghilterra Gno a S06mila, La 
^tna e la puzzola appartengono al gruppo 
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delle mustele , e la loro pelliccili è molto usata 
dovunque. Quest'ultima ha due specie di peli; 
bruni o lanosi e neri , lunghi e lucenti. Emette 
nn fetido odore, dovuto ad una materia grassa 
segregata da glaudule speciali. 

Se ne fa la caccia in varie parli di Europa,; 
e se ne veadono aoDUalmenle ia Londra drca 
SOOmila pelliccie. Vi sono poi altre mustele 
che hanno un ubo secondario in pellicceria. 
Le pelli di lontra che è nn (atmÌToro aquatico, 
e che vive di pesci , ci vengono più che altro 
dal Canadà , da dove se ne spediscono in 
Europa circa 20mila. Esiste però la lontra 
anche fra ooi, e questa è la Lutra vulgaris. 
La pelliccia somiglia quella del castoro ; ne 
differisce per6 , perchè al pan di quella non 
può servire per feltri- Varia il colore della pel- 
liccia col variare della stagione. Vengon poi le 
iene, di cui le pelliccie non sono ricercate, e i 
plantigradi , fra i quali gli orsi, di cui le pelli 
son molto adoperate e stimale. Circa limila 
orsi sono aoDualmente sacrificati. Son questi 
abitanti di Europa, di Asia, di America. La pelle 
dell'orso bianco del polo nord serve a' Groen- 
landesi per abiti, scarpe , guanti ec. È uno de- 
gli articoli pili importanti delle regioni artiche. 
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L'orso grigio [Ursus arctos) si trova anche 
da noi sulle Alpi, sui Pirenei , in Siberia, 
Kamskacka e nei Nord d'America. 

L'orso, nei^o 0 americano fornisce' molte 
pelli che servono spesso per oggetti di equi- 
paggio militare. Gli orsi sono aDimali letargici. 
Si fonno cadere net lacci mediante la loro 
ghioUomìa pel miele. 

L'orso bianco vive in truppe più o meno 
numerose, ed h esclusivamente carnivoro per 
le condizioni in cui vive. 

Altri plantìgradi sono il tasso e il ghiottone, 
il quale sembra rappresentars un passaggio tra 
i tassi e le martore. La pelliccia di questi è 
stimata , ma si usano più che altro i peli lun- 
ghi per pennelli da pittori e per spazzolini; ta- 
lora le pelli più Sui servono per manicotti e 
per carrozze ; le più grossolane per sonaglie- 
re e per altro. 

I carnivori pinnipedi abitan di preferenza le 
più freddo rogioni liei circnio artico e antarti- 
co. Questi iìuiiDali .=onc) siali il soggetto di molte 
favole degli antichi, e nolla mitologia dei Greci 
" è riferibile ad essi la crea'/ionc dei tritoni , 
dello sirene e di altre fantastiche mostruosità. 

La loro struttura è veramente allattata alla 
loro aquatica esistenza. Sono il principale 
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oggetto d' importanza per gli abitanti della 
GroenlaDdia , ove ne mangian la carne ed 
DBaao il grasso per lami e per ardere , e sì 
veston delle lor pelli. Le loro barche soo par 
esse vestite della detta pelle. Lo Etomauo e 
le intestina sodo impiegate qaaii membrane 
adattale a formare dei recipienti , tende , cà- 
mice, oggetti diversi: nessnaa parte del vitello 
marino, è reietta. Dalla Groenladdia e da altre 
parti del mondo s' importano in Inghilterra 
annualmente sopra OOOmiia pelliccie di vitello 
marino, più che altro per cuoi o per articoli 
di vestiario , come berretti , cappelli , mantelli, 
manicotti y abiti , scarpe ec. Le specie sono 
varie e conosciute dagli zoologi col nome di- 
Pkoca vilvdim, Groenìandiea eristafa, FaU 
klandica , Trickeeus rosmarus ec. Dobbiamo la- 
sciar oltre le balene, i delfini, il dagoogoed 
altri aquatici mammìreri, che non ci dànuo 
pelliccie, e passare qì roditori. Questi animali 
bencliè piccoli riparano col loro numero alla 
loro limitata grandezza. Gli scoiattoli dànno 
milioni di pelli all'anno. Mancano i roditori 
di denti canini , e possiedono invece due zanne 
largamente taglienti che escon fuori in avanti, 
e che servono a rodere le sostanze vegetali 
anche più dare. 
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II castoro morita particolar menziono por il 
suo islÌQto di fabbricarsi l'abitazione, metà sopra 
l'acqua, metà sotto. La pelle di lui serve per 
feltri e per cappelli: è impiegala per fode- 
rare abiti , manicotti e altri articoli di vestia- 
rio. Abbonda in Europa, ma il più grande 
numero di pelli ci viene dal Nord di America. 

il ratio muschiato o Fiber Zibeticus, detto 
rat musqtih e ondatra, si trova ove il castoro, 
e serve per gli stessi usi : se ne ioiportaDO 
ìd Inghillerra circa un milione di pelli all'anno. 
Gli scoiattoli dauDO la piiì grande coalribuzioDe 
al mercato delle pelliccio. Hanno l'istinto di 
ammassare provvigioni: e sì racconta che ta- 
lora traversano a truppa delle correnti di fiami, 
sopra nna scorza di albero, folcendo servire 
la loro coda beo fornita dì peli come iina 
Specie di vela. Abbondano in nnmero incredi- 
bile nelle foreste di Russia. - Si dice che ne 
siano acciai annualmente da 15 a 23 milioni. 
La- importazione in Inghilterra è di 2 milioni 
di petliccie , che si impiegano per abiti , per 
fodere , manicotti e mille oggetti di abbiglia* 
Diebto ed ornamento. 

Il maggior nnmero delle pelliccìe dì scoiat- 
tolo sì vende sai mercati dì Lipsia e di Fran- 
coforte sul Ueiio. 
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È be^ coDOSciuta fra le varie specie H 
ecoiattolo quella che ha il nome di Petit grit. 
La coda serve per Tar boas o collareui e per 
pennelli da arListi. Sono mollo usate anche le 
altre specie di scoiattoli. Presso lo scoiattolo 
merita di esser ricordata la cincillà o Chineilla 
lanigera. Quest'aDÌmale è originario del Sad di 
America. È grigio obiaro sol dorso , e passa 
gradualmente al bianco nella regione ventrale. 
La pellicda è Gtta e densa nel suo tessuto 
di ua tallo dolce e delicatissimo. & usala per 
manicotti ed impiegata pure per mantelli, boas, 
fòdere, tappeti ed altro. Sono migliori qnelle di 
Buenos Ayres che qoelle di Lima. Vengon 
poi le lepri e i conigli , che formano un gruppo 
molto importante. Le loro pelli servono a fare 
dei feltri, e molto più in passato quando usa- 
vano i cappelli di castoro; per fare i qoali 
le pellìcde di lepri e conigli servivano come 
di base 0 di trama alla fabbricazione dì que- 
sti cappelli. Servono inoltre le peiliccie di 
questi animali per moltiplici oggetti destinati 
la maggior parte a mantenere il calore. 

I conigli sono di lutti i colori ; neri , bian- 
chi, bruni, grigi. La qualìlà più fine del co- 
nìglio bianco serve talora a sostituire i'ermel- 
lino, e ci vuole il pratico per distingneme in 
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certi casi la diffemuza. !□ Inghilterra, darante 
il regDQ di Enrico Vili, la pelle del coaiglio 
bianco era usata solamente dai nobili e eignorì; 
ed anche per tal uso, vi sodo regolamenli 
in proposito negli Atti del Parlamento inglese. 

La pelliccia di lepre è usala come quella 
del coaigìio. Vi è una specie di lepre, quella 
glaciale o artica , che è bianca nella regione 
ventrale. Serve questa parte della pelliccia 
per manicotti e boax , mentre la parte dorsale 
serve per fodere e per feltri. Se ne consu- 
mano di lepri e eonigli annualmente ceAtiDaia 
di migliaia. Vi ban finalmente dei più piccoli 
roditori, di cui le' pelliccie sono usate sólo 
occasionalmente ; tale la marmotta o Arclomyi 
marmata; le arvicole, i campagnoli, i lem- 
ming , le varie specie di topi. 

,Le marmotte sono animali, che al venire 
del Terno cadono ia letargo : vivono general- 
mente in società, ed abitano sulle alte cime 
delle Alpi , in vicinanza dei ghiacciai. Le ar- 
vìcole e i campagnoli sono piccoli roditori che 
fanno annualmente emigrazioni immense , e 
che, al ritorno in Kamskacka, sono i precur- 
sori dei veri e utili animali a pelliccia. Lo 
stesso pei lemming. In quanto ai lopi , e pili 
specialmente alle grosse specie, il Mus decu- 
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moni» e il Mas r'i!'.'!s sono lUrli nll'unmo, più 
che alb'o per la puilo spoi^liata dei peli ; al 
qoale oggetto se ne fa uaa caccia attivis^ioia 
nelle fogae e nelle cloache di Parigi. 

All'ordine degli sdentati appartengono gli 
armadillì, i pangolini, i bradipi ec., le cui 
pelli non sono adoperate dal pellicciaio. Ve- 
nendo ai rnminanti , ' noi vediamo che in 
alcuni, come nella pecora, i peli costitui- 
scono, separati della pelle, la lana propria- 
mente detta, mentre nella maggior parte, la 
pelle priva di peli serve alla fabbricazione dei 
oaoi. Cib noDOBtante, vi sono alcuni di qnesU 
animali , obe Booo utili all' nomo per la loro 
pelliccia, ossia per la pelle unita al pelo e 
conciata. 

Il bisonte , di cai centinaia di migliaia di 
individui sono ucoisi nei piani del Missouri , 
fornisce delle utili pellìcole. La pelliccia di 
agnello è impiegala per fame vestili, fodere, 
colletti , manicotti , guarnizioni. La migliore 
e più stimata di queste pelliccie, è portata 
dalla Russia , dall' Ungheria , dalla Persia e 
da Aetracan. La pecora di Astracan ha una 
pelliccia ricca, lustra e nera, che è molto 
ricercala. L'abito pazionale ungherese, e quello 
adoperato in altri paeai> è fatto con pelli di 
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agnello di Astracan. Anche le capre ci fi>r- 
QÌBCODo delle buooe pelliccie , e fra latte me- 
nta special meazicoe la capra di Angora; e 
goella del Thibet,: ohe vivono nei paesi del- 
l'estremo Oriente. Fra i mminanti, la nome* 
rosa iìlinìglia dei cervi , al pari del bove e di 
molti altri, ooQ fornisce pelliccie di sorta', e 
la pelle loro,- priva dei peli, si adopera boV 
tanto per la febbricazione dei caoi. Lo stesso 
vale per i pachidermi , ai qiiali appartengono 
Felefonte, il rinoceronte, il porco, il caval- 
lo ec. Lo stesso è pnre dei marsupiali e dei 
mocotremì; notando però, conae le pelli dei 
primi possono servire e servono talora come 
cnoi , mentre quelle dei secondi in nomerò 
limitatissimo di specie e d' individui, servono 
esclusivamente come esemplari nelle collezioni 
zoologiche. 

Nel computo delle pelliccie , quantunque 
non siano tali effettivamente , si annovera 
anche la pelle di due uccelli, quella cioè del 
cigno e quella del Podiceps crUtatus o suasso. 
Anzicliò peli, come abbiam visto per le pel- 
liccie, le produzioni cornee impiantate nel der- 
ma sono in questo caso delle penne come pel 
scasso, e delle fyume, ossia delle speciali 
produzioni cornee eoo finissime barbale è della 
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Datura delle peone , nel cigno. Per terminare 
finalmente ciò che ha rapporto a questo sog- 
getto, occorre dire come è a Francoforte sul 
Meno e a Lipsia per le pelliccie di Russia, 
ed a Londra per quelle d'America, che aa- 
Dualmente alla fine del verno e alla metà di 
aatuoDO, si fanno delle fiere grandiose, alte 
cfvnM convengono i principali negozianti di 
goesto articolo di commercio io Boropa. 

Dtite Btatisliolie «oprft riferite, e da quanto 
vediamA coi propri ocobi , poHiamo intendere 
fìu^mentb, come le pelliode neccrita di- pre- 
fefenza nrile (hù iaospHe regiont de) globo , 
oosUtuisoòno per aìcone popt^anoni «na- na- 
zionale riòchèzza, e dànno un largo contrìbato 
«Ile industrie, alle manifiitture, alcommerdo. 

Nella parte precedente di questo scritto, 
ho richiamata )' attenzione del lettore Sopra 
te genertilttà Saìlà pelle , é più specialmente 
eolia pedie rivestita dì peli, ossia ffolle pel* 
liccie proprìementé dette. Ora io voglio oc- 
cuparmi delle pelli che sono prive dì ogni 
prodnzìtwe epidermoidale , e che costituiscono 
le pelli propriamente dette ed ì veri cuoi. 

In segnilo, passerà a trattare delle produ- 
zioni epidermoidali in particolare , e quindi 
tratterò dei' capelli , dei crini, delle setole-» 
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degli aculei, delle lane, delle corna, dell^ 
unghie , delle squame , delle scaglie. 

Abbiam visto già che la pelle è composta 
di due parli: della epidermgide cioè, e del 
derma. Abbiamo visto come la epidermide 
negli, animali vertebrati continnaddosi , nella 
bocca , negli organi interni , prende il nome 
di membrana maccosa ; abbiam visto poi che 
qaesta membrana muccosa è coperta da una 
BOtlilissima membrana chiamata e|Ntelio , for* 
mata di cellule di varie forme , secondo la . 
varie parti colla quale è in rapporto. 

Ricordale queste eose {ffincipali , e lasciali* 
do da parte la maccosa , occupiamoci della 
pelle propriamente detta. Noi sappiamo , e 
gi& l'ho detto precedentemente, che la so- 
stanza chimica, della quale la pelle si compone 
principalmente , è chiamata gelatina o colla 
&ate. Questa sostanza rientra nella categoria 
dei materiali proteici che compongono il corpo 
degli animali. Se. si prende una porzione 
qualunque di un tessuto vivente «fi un anima- 
le , come nn nervo o un muscolo , noi ab- 
biamo della fibrina nel muscolo , e dell'albn- 
raina nel nervo : albumina e Sbrina sono for^ 
me di Boa sostanza, detta dai chimici protei- 
sa , che alla sua volta à composta dei qual- 
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tro elementi : a noto , ìdrogeoo, ossigeno e 
carboDLO. 

Senza andare più oltre nella chimica com- 
posizione di questa materia , dirò che si tro- 
vano i materiali della medesima ne! sangue 
circolante. La gelatina, che si trova nella pelle 
e che rientra come diceva di sopra, fra i mate- 
rìulì proteici, costituisce il fondamento del- 
l'arte di faro i'cuoi. Non potrebbero le pelli 
esser conciate , se non vi fosse geiatioa. - 
Merita di esser ricordato , che la gelatina è 
insolubile in acqua fresca, ma sohibile in 
acqua bollente; À perciò che se noi podiamo 
a bollir lungamente dei pezzi di pelle, qnanda 
noi evaporiamo l'acqua , troviamo per resi- 
duo della gelatina. La gelatina è adoperala 
per stucchi , per colle , e per molte e varie 
ultre applicazioni , compreso l' ago ohe se ne 
fìi nell!umana alimeatazione. La gelatÌDa-cbe 
prende il nome di colla di pesce, si ottiebe 
dalla vessica natatoria dello storione e di aU 
tro specie di pesce. Un'altra proprietà imp6r> 
tante della gelatina, die ho pure altrove indi- 
cato , e che per ordine e facilità di esposi- 
sone m'interessa qui di ripetere , è quella 
di formare un precipitato insolubile caseoso 
quando viene' a contatto con ana sostanza } 
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obe è coDOEcinta col nome di acido tan- 
nico. 

È veramente singolare che due sostanze 
solubili, unite insieme, Tormino una sostanza; 
insolubile. Se noi prendiamo dell'acido tao- 
nico e lo uniamo a una soluzione di gelatina^ 
otterremo un precipitalo ; qu^to precipita- 
lo è' chiamato tanao-gélatiba. Questa tanpo- 
gelatina è della stessa natnra della sost^nzt^ 
die si fona» cdl'immergere an pezso di pelle 
Bell'acido (apnico. Nelle manifìittare dei cao^ 
noi prodnctamó la statlsa combioaziODe della' ge- 
latina che è nella pelle, ooH'acldoi tanoiiw in, 
cai la peli? s'ìnunei^. Vedato cosaièla gelaf, 
tina , qaello cbe diviene se combinata all^s 
do tannico , f edÌBrao che cosa è questo stesso 
acido. È questa nna sostanza àte A stata sco- 
perta nella scorza di tntti quegli, alberi, e in 
tutte le materie regelali ohe hanno sapwe 
astrìngentiBsimo , e che' sono state impiega^ 
te dai conciatori per convertire le pelli in 
cuoi. ... 

Questa sostanza, quando Tu dapprima sco- 
perta , fu chiamata tannino. Si trovò poi che 
questa sostanza non era una sostanza neutra, 
ma che era capace di combinarsi con degli 
ossidi metallici a guisa di un acido ; e da 
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ciò le fu cambiata il noma di tannino ia àcido 
tannico. 

' ' V acido tannico è una materia senta co- 
lOre, sidubitiBSióia neU'acqaa e Bell'alcool, 
mollo meno nell'etere , e di nn sapore aMiio- 
gente. 

La Bua composizione chimica è rappreien- 
tata dà carbonio 18, idrageno 8; e oseige- 
60 1S- equivalenti. 

Diadolto nel^acqta e abbandointo alfarit 
assorbe dell' ossigeno , svolge dell' addo car- 
bonico e si trasforma in. addo gallioo^ di 
cni la oomposisione chimica è rapt»re8eiUata 
da carbonio 7, idrogeno 8, e ossigeno B piìli 
dell'acqua. 

C*^'0'M-,0=CO'+,CHH>» 

L'Acido gallico si ciiisma così, foe tro- 
varsi io piìl grande quantiA nelle noci 4i 
gftUa: Vi è una grande varietà lU queste noci 
di galla: per& lotta, «qu4ùnque:vaite&'ap- 
ptfriengano , si trovano sopra delle pinate 
che contengono assai acido tanoicOi 

Io ricordo questo acido gallico, perchè 
non serve alla concia, non serve a formare 
un precipitato insolubile colla gelatina, non 
si combina affatto colle pelli^ L'acido tannico 
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allo stato secco si conserva indefioitameote, 
ma allo slato di dissoluzione si altera pron- 
tamente e passa alio stato di acido gallico,. 
Questo si verifica esponendo liberamente l'aci- 
do tannico all'aria, oppure unendo a vecchie 
materie concianti dell'acido tannico , al s&- 
Suito di che oonincia prontamento la serìf 
dei cftDgiaiDeati , che convertono Tacìdo tan-^ 
nico in acido galiìco. Vi lono- di fiuto di- 
versi procesBì e direrse eirooslaaze , per I» 
quali l'addo tannico, che ft così utUe si 
oonciatore, si converte ni acido gid^o, ohe 
non è usalo affiitto o quasi. 

L'unico aaa che fi stato faggio per 
l'acido gallico net processo dieUa coneìà, è 
qnello^ di poter render sofBce- \» patte. Per Ì9 
stesso scopo, la fmlle è sitiiata talvolta nell'aci- 
do solforico. Ora l'acido gallìco^ò agire ceraia 
recido solforico , aprepdo i pmi della pelle e 
fkcilitando co^ all'acido tannico di penetrai^ 
vi. È appHDto per questo un fatto noto che iF 
enoio che si prodoee con mezzi di sostanze 
tannanti che non formano acido gallico, non 
è prescelto dai calzolai o da quelli che com- 
prano il 13B0ÌO direttamente dai conciatori. 

Quelli che sono familiari col cnoio, sanno 
che vi è alia superficie di questo ciò che n 
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chiama comuDemeDle fioritura , che è similo 
ajjnella che si osserva salle pesche o sui 
pomi. La fioritura del cuoio pub esser grat- 
tata coi diti. 11 coopratore di cuoiami prefe- 
risce sempre dei cuoi che haano questa fio- 
ritura sulla loro superficie. Nod otteniamo 
questa fioritura , se noa si converte in acido 
gallico uua cèrta quantità di acido tanuico ; 
ed. è perci6 che il conciatore è obbligato ad 
i^re di una certa quantità di acido gallico, 
per fornire i suoi avventori di cuoi aventi' 
questa fioritura che è per loro una materia' 
di saggio. 

Prima di parlare delle sDi^ti dell'acido 
tannico e gallico, io chiamerò r:atteDzian& 
49I. lettore sol falco della formauooe dei loro* 
ngri composti media.'nte sali di ferro. Lo 
^ssp cuoio può esser folto, in guisa, da di- 
venir nero mediante l'applicazione del ' ferro. 
Sappiamo che aggiungebdo nnà soluzione dì 
m sale di fèrro .a dell'acido tannico 0 gallico, 
questo si cambia in. nero; ed è su questa 
proprietà dell'acido tannico o gallico, che è 
fondata la fabbricazione del comune inchio- 
stro da scrivi. 11 tannino, in questi casi 
si prende ordÌBariaDtieold dalle noci di galla, 
che altro non sono cbé delle escrescenze che 
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si trovano Bolle foglie e Bui piccoli rami delli^ 
specie di querce chiamata quercus infeetoria,' 
che cresce in {ievanle. Sodo esse prodotte dalla 
pontara di aa iaselto che vi depone le uova e 
che appartiene ai geaere cytiips di Linneo , e 
all'ordine degli iroenottecì. Queste si svi- 
luppano circondandosi di una specie di tu-; 
bercolo o protuberanza che è la galla meile- 
sìma , che cresce finché gli iusetli abbiano 
subita la loro metamorfosi : allora ne forano 
la parale e fuggon via per non tornare più 
ad abitarla. Trascorsa quest'epoca la gnlla 
diviea più chiara, meno densa, meno astrin.- 
gente , e perde cosi successivamenie le qua- 
lità elle la fanno tenere in conto. Sludiando 
il modo di formazione dello galle , si vede 
che sono dovute ad uno stravaso di succhi 
vegetali , per i quali si forma quel tessuto 
omogeneo che le costituisce. Le galle di Ali'ii|)0 
sono le più slimato, e se ne distinguono Ire 
specie : le galle nere , elio formano la qua- 
lità superiora , son piccole , mollo compatte 
e molto aspre e scabro alla superfieie. Ten- 
goa chiuso quasi sempre l'insetto eoi quale 
si sono sviluppale; e ciò si riconosce dal 
mancare alla loro superficie ogni indizio di 
perforazione. Le galle bìanobe , più grosse , 
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meno dense e meno scabre delle nere , sono 
mollo meno stimate; te galle verdi , hanno 
un aspetto e delle qualità intermediarie Tra 
qaelle delle dae qaalità precedenti. Le g«Ue> 
di Smìrae , Bon paragonalrili alle galle di Ale^, 
po per ogni rapporto; ma ne sono inferiori 
per qualità. 

La Dalmazia , l' llliria , la maggior parie, 
dell'Italia , la Calabria soprattutto , produeona 
dielle galle inferiori alto precedetti , più 
oole, e che si svilappano 9iUla querce deoor 
minata ftterewt etrra. Anche maggiormeide 
ipfericH^sOn quelle della querce sempre vecdfV 
denominata quereui ilea> o lecrìo e di qaeUa 
ordinaria denominata guarous r^htr. 

Queste galle oltre a servire alla falibri- 
eazione di inchiostri , alla tintoria , servoiit^ 
anche , e più comunemente quelle di qnaiitft 
inferiori , alia concia delle pelli. 

Per questa altima (q>erazione e' impie- 
gano molle piante che somministrano tan- 
nino , e mdte sostanie delle quali si accr&; 
sce giornalmente il anmero, quantauqne le 
già conosciute costituiscano una ricchissima 
serie. 

In primo luogo , come la più anticamente 
usata , è la scorza di querce quella ^ som- 
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mitùstra Q tannino. La scorza della qnerce , 
eoooscinta dal Botaoici co! nomo di Quercut 
robur , è stata la sorgente di tanoino impie- 
gato da tempo immemorabile , ed anche al. 
presente le diverse querci sodo quelle che ci 
forniscono la più graode quantità di scorza. 
U consaiao' che se ne fa in Inghilterra , è 
anDoalménte di 300,000 tonuellale. la scorza 
è tagliata e raccolta verso la primavera. Al- 
beri vigorosi , dì dodici anni circa, sono quelli 
scelti e preferiti dai conciatori. 

Difatti si dice che un albero dopo dodici 
aoDÌ som mi dì ètra una scorza che contiene 
BKno addo taonico. Sì sa anche , che nelle 
prìmarere téoiperato , IVido taoqico abbonda 
nelle scorte delle querci, più che, nelle pri- 
mavere nmìde e fredde. Si sa Saalmeate 
che l'acido tamaico è in njaggior copia , se la 
scorza si ottiene nel tempo in cai è ascea~ 
dente il sncGO di primaTera. Il ^gonte della 
foresta , privo d^la sqa scorza presto muoret 
perchè gli alberi , come è noto , non possono 
vivere senaa questo loro tegamenio. 

Oltre la seorza'di querce si fki an cantr 
merrad considerevole di aìcam fruiti o ghiands 
molto osate nella concia conosciute col nome 
di Vtttlonia o Vallonea e di Carnata, [«a va- 
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louia che è la specie maggiore, è ii proJolio 
della querce di Levante e di Sicilia, Qucrcus 
aegilops. Queste ghiande, e piultosto le loro 
cupole contengono una grandissima quantità 
di acido tanoico , e a pari condizione di peso' 
sono più attive della stessa scorza dì querce. 

Dietro calcoli fatti . l'attività conciante di 
un egual peso di vallonea sarebbe doppia di 
quella della scorza di querce. Le Camàta 
Bono delle gbìaade piii piccole. Sono importate 
da Smirne, e Bembrooo il prodotto delle qnerel 
piti gioTaoì della Aeasa specie. Ti 6 un' altra 
Boatauza che è impiegata per &re dei cuoi 
Adì, e quésto è il prodotto di [Hante appar- 
tenenti alla famiglia delle lerebintacee , cbe 
cresce abboadantemente nel Sud di Europa , 
io Italia -specialmente, e ohe à conosciuta col 
nome di sommacco. Ve ne bódo due specie, 
nna ìl.Mut coriaria o sommacco propriamente 
detto , usata per la - concia , e l'altra ÌI Rhus 
Cotinu» o scotano impiegato per la- tintoria. 
La Ecorza' del Bominaoco contiene general- 
mente da 16 a SO per cento di tannino; co- 
sicché il sommacco è una sostanza tannante 
migliore della scorza dì querce. Nnllàdìmeno 
à qaesta molto dispendiosa e vi è nn certo- 
ritegno ad usarla. 
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Se il cuoio ha qualebe leggera colorazione, 
si mercanteggia male ; e gli acquireati cuoio 
Qon lo comprano affalto, se ha un colore scuro. 
E per questa coadìzione che i cuoia! sono 
talora imbarazzali nella scelta , ed è quesla 
la causa del ritegno ad usare di nuoierosi 
mozzi conciatiti , e fra gli altri dello stesso 
Sommacco. Un'altra sostanza che può adope- 
rarsi per la concia , soao i gusci di una pianta 
leguQiiaoaa del genere Ceso^funto, del pari che 
quelli dì altre piante baccelline. 

Però non sono impiegate molto più delle 
altre materie coacianti , per contenere aoa 
grande quantità di acido gallico. 
. , Vi son quindi i frutti di un albero ( Ter- 
tn^n(Ijia) che somiglia a delle prugaè allungate 
e che sono chiamati uiyrobalani; conlengoa 
essi una buona quantità di acido gallico e di 
acido tannico , e posson essere impiegati tante 
dal tintore che dal conciatore ; ma da questo 
ultiibo pur con rilegno, a causa della colo- 
razione del cuoio. 

Vi è una sostanza chiamata Caccili, Cate- 
chìi 0 terra Giappoaica, così detta, perchè 
quando fu conosciuta per. la prima volta, si 
credeva che fosse una specie di terra. 
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Fa usato di4>prima soltanto io medioìna, 
sasBegaentemeote si trovò cbe conteneva il 50. 
per cento di tannino. 

Quando fa scoperto che il tannino era la 
sostanza che serviva alla concia delle pelli 
per la fabbrìcazioBe del cuoio , questa sostanza 
cbe era stata per dugento anni impiegata boI- 
tanto in medicina., cominciò ad importarsi ia' 
grande quantità ìa Inghilterra. Questa sostanza' 
è il prodotto dì no albero àie ereeoe ne& 
Indie Orientali , chiamato Aeaaia Catotftu. Gli 
indigeni tagliano - gli aìhesi e ne fìiano dei 
pezzi, pai li bollono ed erapcvano quindi il 
liquido coli' azione del calore, e ta sostanza 
residua la espongono poi ai sole per comple- 
tare la evaporazione. L'estratto così preparalo 
contiene da IO a 60 per cento di acida> tannico. 

Un gran numero di varietà di questa so- 
stanza sono importate in Inghilterra e in altri 
paesi dalle varie parti del mondo , oltre che 
dalle Indie orientali. Non è molto da un viag- 
giatore fu scoperto uu'altra pianta lo Plero- 
carpus erinaceus che si trova in alcune regioni 
dell'Affrica , e che essuda una sostanza che 
fu ritenuta per una "specie di sangue di dra- 
go. Questa sostanza , che è ora chiamata 
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eoi DOme di Rino , contiene circa il 70 per 
éealo di ' addo tàBaico. Questo nome gì dk 
generalmeste anche a molte altra sostanze' 
eontenenli tannino, e che colano da alberi 
diversi dal Pleroatrpus ainaeaa. Negli Stati 
Baiti di Amerìoa , si usa per la concia nn'altra 
sostanza , che si ottiene daìì'Abia eanadensis. 
Questa pianta apparUeae alla tribù coi àppar- 
tìane il pino, ed è un'eccellente sostituzione 
della nostra scorza di querce; ma sì dubita 
cfae colorisca il cuoio. 

Il larice , cita è pure un'altra pianta delle 
conifere, cresce abbondante mente in varii 
paesi Treddi , ed è usato per la concia ; ma 
il cuoio ottenuto con questa è però di seconda 
qualità. Numerosissime piante , come dìce^ 
in princìpio , contengono dell'acido tannico , 
iosl della massima parte di queste non occorre 
parlare, trattando della concia delle pelli, 
perchè non opportune per la qualità, quantilà 
e prezzo della materia conciante. 

Vi è pure nella materia medica e nelle 
farmacopee un gran numero di medicamenti, 
l'uso dei quali dipende dalle loro proprietà , 
inerenti all'acido tannico che essi contengono. 

Dopo aver veduto come le pelli si rendono 
impatrescibìli per U concia col tannino , for^ 
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mando quest'ullimo con la niiUei ia geUitinosa 
della pelle uo composto insolubile che hii una 
tessitura spoDgiosa: dopo aver denouiaale 
cuoi le pelli cos'i conciate col tannino , dopo 
aver delto di questa sostanza conciante le carat* 
teristiche e le piante dalle quali piùi comune- 
mente si ottiene, e a quale scopo s'impiega, 
è necessario , prima di indicare le varie ope- 
razioni per la fabbricazione dei cuoi , di dire 
ciò che è relativo alle pelli quando giungono 
alla oQìcina del conciatore. Queste pelli si 
dividono in tre categorie: cioè di pelli fresche, 
pelli salate , pelli secche Soao seccate piit. 
che altro le pelli che veagODO in Europa dsd- 
l'Amerìca meridionale. Le pelli per la cowàa' 
col tannino, secondo la natura loro si <Ktì-. 
doDO in due classi : cioè ìa quelle che fie^-. 
vono alla fabbricazione di cuoi [oolli e [Kistoei, 
e di cuoi forti e duri. I primi sono dati dalle- 
pelli di Tttelli , vacche , cavalli ec. ; i secondi 
da quelle di bufali , di bovi ea 

Per la concia dei primi , si comincia da 
lavar tiene le pelli, per rammollirle, nettarle 
dal sangue , e prepararle alle consecuti'W ope-, 
razioni. 

Questa immersione dura due o tre giorni 
nelle pelli fresche ; è piil lunga nelle pelli 
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seccate , e molto più ia quelle salate , le quali 
noD solo bÌBogoa lavare, ma premere, am- 
maccare , pestare , e con giornaliere traztori 
e manovre meccaniche special^ ridurre BofBd « 
pastose convenientemente. Terminate qneìie 
operazioni, si sottopongono le pelli in appo- 
siti truogoli all'azione del latte di calce, più 
o meno forte , e si fanno passare successìn-' 
menie da un ti uogolo in un altro , ove qdeSEa 
azione della calce sia piìl energica.' Con qnr- 
Bto mezzo, o eoa altri che talora s' impiegano , 
si determina il gonfiamento delle pelli , e ni 
distrugge l'aderenza che i peli hanno col 
derma. Dopo ciò sì procède alla depilazione, 
ossia a (fuella operazione cbe consiste , come 
lo dice il sno nome , nel togliere i peli , ra- 
schiando la pelle d'alto in basso, con od col- 
tello a margini rotondi. 

Quindi si lavano le pelli nell'acqua, e si 
fu loro Bnbire , sopra una specie di cavalletto, 
una sèrie di operazioni, destinate a scarnire 
e togliere ogni parte estranea rimasta ade- 
rente E^la pelle, assottigliare i margini che 
sono i pili grossi , pareggiare , spianar bene 
la superficie ove prima stavano i peli, lavando 
G premendo , lavando e rasciugando le due 
superSci della pelle , tanto obe restì limpida 
l'acqua destinata alla lavatura. 
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lo qtiesla coadizioae , le pelli ooa sono 
ancora gonfiale basta ale mente per essere sot- 
toposte alla vera concia del tannino ; per cui 
si espongono prima , onde ottenere (a! gon- 
fiamento , all'azione di una vecchia soluzione 
di tannino leggermente acida , e poi dopo 
alcuni giorni si pongono in una soluzione 
fresca di tannino, della quale si aumenta gra- 
dualmente la quantità dell'acido tannico. Le 
pelli si agitano gioraalmento in qaeata sola- 
zioDe, finché poi ei lasciano in ripo») per 
una quindicina di giorni. 

Trascorsi i quali si portano le pelli nei veri 
truogoli, ove si esegue la concia propriamente 
detta. Questa sì)Ea ponendo degli strali di vario 
spessore di scorza fxitata e. fresca , o altra 
.materia conciante , e alternandoli fra le pelli ; 
poi suirultimo strato che cuopre l'ultima pulle 
nel truogolo, si pone no piano di legno carico di 
[uetre. Si là entrare nel truogolo delFacqua, già 
contenente in soluzione del tannino. Quest'acqua 
scioglie altra quantità di tannino negli strati 
di scorze o altre malene concianti , e cosi si 
determina' la combinazione dell'acido tannico 
colla materia animale delle pelli. I truogoli, 
secondo le dimensioni , possono contenere va- 
rie centinaia di pelli , che sono lasciate a loro 
stesse da quattro a otto mesi, avendo cura 
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sna volta in questo periodo di lemp^ di ro- 
Tesciare la superficie di ciascuna pelle , e 
situare la prima ultima , la seconda peoulti-- 
ma , e cosi via dicendo , fra strati nuovi di 
materie coucianti , qod usate precedentemente. 

Per le pelli di cavallo , invece degli strati 
condanti alternami colle pelli , si usa sempli- 
ceoaeate la Bòtnzione di tannino , che si cam- 
bia gradaaliaeDte eoo altra piò concentrata. 
ÌLa concia delle pelli destinate a dare dei cuoi 
Torti, cioè quelle dei bovi, bafali ec, differisce 
da quella sopra descritta per i coi» molli o 
pastosi, nei pnnti segnenli. Qael rigonfiamento 
èbe si otteneva nei primi cOl latte di calce , 
non 8Ì esegae in questi ; ed è invece rìm-' 
piazzata tale operazione da una lettera fer- 
mentazione pntrida , che sì fa subire alle pelli 
ammacchiate in una stanza riscaldata. 

Da alenai anni si fa questa operazione in 
altro modo, cioè esponendo le pelli per 2( ore 
all'azione del vapore acqneo , in una stanza 
tenuta alla temperatara fra 20 e S5. gradi 
centigradi. 

Si procede in seguito come al solito alla 
depilaziuQC. A provar la facile caduta dei 
peli mediante una leggiera putrefazione , noi 
sappiamo che gli animali, morti da varii giorni, 
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annegati, lasciano facilmeQte cadere i peli sfre- 
gando il loro dorso eoa qualche corpo duro ; 
■ma questi peli si portaa vìa prima che la 
pelle sia putrefatta profooda mente. Però a 
rammollire « gonfiar le pelli più sollecitamea- 
te, e così aiutare la ablazìoae dei peli , si 
produce un procesBO di macerazione , aggiun- 
gendo alle diverse soluzioni veocbie^ii tannino 
ona certa quantità di addo solforito D di ace- 
tico, o qualche prodetto, residoó di alcune 
chimiche preparsaioai. Poi ai colloDano le pelli 
io traogi^ , con i sotiti Btrati -di «osianze 
coDoianti , e vi «ì teagOoo per i'S itìesì a dne 
anni. Il taunino in solozione , a nn grado di 
ooDcenb^zioae progressivamente maggiore , 
è adoperalo ìa Inghilterra tn luogo degli &b^ti 
di sostanze ranoiaàli, perchè oolla ^blnzione 
si affretta la coacia, ma vi è l' iDoMavenieate 
éì dare ai cuoi una tinta cupa , che non piace 
a ceni commercianti di altri paesi. L'applica- 
zione del tauniDO, mediategli strati di scorza 

0 altre materie coDcianti , si dice per via 
secca ; se per soluzione , SÌ dice per via umida, 

1 cuoi foni, trattati col tannino, sono quindi 
detersi , ed esposti all'aria libera per alcuni 
giorni , per farli ben prosciugare. Il cuoio è 
poi sottoposto alla pressione esercitata da 



DigitizBd by Google 



B I SnOl PHOJWTTI 



colpi di martello dal! o a mano o con mar- 
telli. moB6Ì da uva ruota idraulica o da axM 
maccliìiUL a vapore ; o invece, anziché con 
martelli, à esegwta questa pressioae mediani» 
dei cilindri a filiere o lasiinatoio , che agisco- 
no secondo i casi , con maggiore o minore 
ÌQtenatà. lo ambedue ì cesi si focilitft t'opera-. 
zvm&, riscaldando col vapwe o coq altro 
mezzo il fi»ao sni qnale riposana i oqoi. 

Sodo state proposte dbUe iDOdifieazìonì 
diverse per la concia delle pelli , quali, ho 
sopra dflBoriUa^ Una £ qaetìe modificasoni 
consiste , nel sostitotré Ift soda eaaslica atta 
calce, còlla quale meglio e più prontanteotQ 
si eseguje la concia. 

Si è tentato pure col medesimo scopo di 
adoperare ii solfuro dì calcio , che agisce an-r 
che più prontamente della soda caustica. Veri» 
gli si aUrìbdsce qualche inconveniente , pel 
quale non può es^re preferito a quella. Le 
altre modificazioni si riferiscono ad una o ad 
un'altra parte delle operazioni della concia , 
avendo sempre di mira la brevità e la bontà 
del trattamento delle pelli. 

Descritta la concia delle pelli per ridurle 
io cuoi, occorre dire della lustratura, alla 
quale si sottopongono i cuoi molli e pastosi* 
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I cuoi a ciò' destinali si rammolliscono con 
acqua, e dalla superficie corrispondente ^\\e 
carni, si raschiano e si riducono Quo alla 
volata spesBezza , con un coltello a taglio 
smosso, costruito appositamente a tal fine. 
Si coprono poi con olio di pesce o con sevo 
fuso, e dopo averli tenuti per alcune ore io 
rapporto con queste sostanze grasse , si ter- 
mina la lavorazione con pietra pomice e con 
altri metodi capaci di dare loro il Incido vo- 
lalo. 

Dopo la lostratura, sì fanno sui cuoi alcune 
altre operazioni speciali , quali ad esempio 
qaelle destinate a dar loro colori divèrsi! e 
la vemidainra a emalto, (piaste operazioni 
non sono molto complicale. Per tinger le pelli 
in rosso si osa la cocciniglia , per tingerìe in 
nero il ferro. Le sostanze culorantt che ser- 
vono a tìnger le lane nei diversi c(dorì , ser- 
vono a tingere i cuoi. D liquido c(ri(vante che 
altera meno i eam , si oUiene tenendo in fli- 
eione i ' vecchi ritàgli di ferirò' oitro del vino 
ó della birra iioacidìta'. Il sale solubile del'ferro 
che sì ottiene da quésta iìisione, reagisce sul 
tannino del càoio , e' produce del tannato di 
ferro insolnbile di un bel nero. 1 cuoi vemi^ 
dati a smalto , son fatti coU'aggionta di una 
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particolare specie di vernice sulla superficie 
nera. 

Si conoscono in commercio certe speciali 
qualità di Cnoio, dette caoi di Eussia e cuoi 
Ungheresi. I cuoi di Russia sono preparati 
nel modo s^uente. Si trattano dapprima le 
pelli nel modo ordinario, poi dopo averle sear-' 
aite e lavorate sul cavalietto , si ftiono 'macer 
rare per 48 ore in nn bagno , contenente della- 
forìna di' segale in fermentazioDe; poi si la- 
vano e si tuffiino, lavorandole a regola d'arte 
due volto al giorno per quiodìci giorni , ìa una' 
decozione di - scorza di salcio : finalmente si 
imbevono , dal liilo della superficie carnosa , 
con dell'olio empirenmatico proveniente dalla 
distillazioDe della scorza di betula. n cooio 
coal otlenato , à quindi colorato in rosso mé' 
diante, una soluzione dì legno rosso di san-' 
dalo, che dà al cuoio anche il suo odore 
speciale, ed è ricercatissimo, percfa& non i' 
soggetto a muS'are all'umidità , e non è attac- 
cato, in grazia del suo odore penetrante, 
dagli insetti. 

Nei cuoi l!ngheresi o cuoi di Ungheria , 
la (liCferenza dagli allrl cuoi sta in ciò, che 
il cloruro di alluminio tiene il posto del 
tannino, prodacendo una sostanza insolubile 
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e imputrescibile. Questo cloruro di alluminio 
si ottiene per doppia decomposiziouG , impie- 
gando dell'allume e del sai mariuOj e facendi) 
poi imbevere il cuoio di sevo fuso. Invece 
della depilazione eseguita mercè la calce , si 
radono accuratissimamcute i peli delle pelli ; 
poi dopo averle ben scarnite st tuffano varie 
volte ia una soluzione a caldo dì 2 % a tre 
kilogramaii. di allume e di 1 % a 2 kilogram- 
mi di ssl marino. In seguito si lasciano per 
vari gionii in no' acqua allaipinosa ; poi si 
fanno seccare e sì imbianchiscono al i^ole. 
Quindi si trattano col sevo nel modo ordi- 
nario. Questi cuoi hanno molta resistenza , 
durabilità e morbidezza e sono ricercati dai 
valigiai e carrozzieri. Come si vede si pos-* 
sono fere del cooi senza acido tannico, impie- 
gando cioè) l'allnniB fonnato di anido solfoRico» 
potassa edallgmiiKi, e il sai cornane ocloraro 
ài sodio. Questa mainerà di coiKìa, senza Lanni- 
nOt cos^toisce Tarte-delle pelli concie in alluda. 

Con qnesta maniera di concia, qìoè cot 
domro di alluminio , si trattano le pelli di 
monjoine e cB copretlo , per servire alla Tab- 
brìcazìouQ dei gnwtìt o del pari quelle che. 
debbano conaeryara il loro pelo „ corno ab- 
ttiamo detto per .le gelliccie. 
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La depilazione nei cuoi cosi preparati , si 
fa imbrattando la superficie corrispondente 
alle carni con una poltiglia ili calce e di 
orpimento o solfuro di arsenico. In venti- 
quattro ore circa i peli si staccano colla 
più grande faciliti). Dopo la scarnitura e il 
lavoro fatto sul cavalletto , si fa gonfiare 
la pelle immergendola por tre settimane in 
inverno , e due o Irò gionii solo io estale , 
in un bagno di (brusca ; poi si immergoan in 
uoa soluzione calda contenente allume e sai 
marino, in delermiaate proporzioui, e fìnal- 
mente si eeiccfuio colla massima prontezza 
pdsBibile. 

TSè solo col cloruro di allaminio , ma 
anche ooll'olio Ai pescci si possoso conciare 
certe pelli e rìdbrla, in, onoi. Si - ooooscono 
Quà preparatt.i caoi mmomaìì e i cotù di 

La pelle di camosdo , non è tempre quella 
osata per i cuoi detti camoaoiali.; percliè le 
pecore , le capre , il bove ed altri auìinali i 
SODO impiegati per%lo stesso nso. Si prepara 
la pelle net modo stesso che quando si oonci» 
col tannino , facendo precedere l'asportaiione 
dei peli e del grasso : si tratta quindi coU'olio 
che prende il posto dell'addo tanoico. 
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Ognan sa, come si conservano lo sardine, 
le olive nell'olio ; cosi si pub conservare qua- 
lunque altra cosa: e inelusive la pelle, che, 
impregnata di olio, si lava poi in una solu- 
zione alcalina, per liberarla dalla untuosità 
della quale è imbevuta. Vi è qualche processo 
cut quale si preparano le pelli , inlrodacendori 
dell'amido, del glutine, dell'albumina, e poi 
terminando col metodo dell'olio. 

Le pelli preparate nei modi sopra descrttUi. 
si chiamano par cnoi, quantunque noa siano' 
atale mai conciate col laonino. 

Una ultima varietà, di eaoi è quella d^' 
marrocchini. I marrocchiai si fonno con pelli; 
di capra , e spesso anche con quelle di mon- 
,lone. St'foano rinvenire le pelli seccate , si- 
Bcarniscooo, si tolgon loro t-peli, mediaide- 
la calce; poi si tengono per véntiqamtro ore' 
in UD bagno di cmsca inacidita. Le pelli de? 
atioale a esser tinte in rosso, sono, oucite 
dne a due a forma di sacco , coUa superficie 
corrispondente alle carni al di dentro : poi 
sono passate in nn bagno di cloruro dì stagno, 
e quindi in un bagno di cocciniglia.: 

Allora si lavano e- si conciano, aprendo' 
dalla cncitara nna parte del sacco, per. in-' 
trodurvi la quanUlà di sommacco necessaria 



Digitized by GoOgle 



E I SUOI PRODOTTI 73 

alla concia , e agilanclo il sacco nuovamenle 
chiuso io una soluzione di sommacco. Così si 
termina la concia pel tannino contenuto nel 
sommacco , si seccano ì marrocchÌDi , e si 
pongono in magazzÌDO. La tinta nera si dà 
ai marrocchini con nna dissoluzione di ferro 
nella birra acida : il blen si dà coli' indaco , 
il violetto prima col bleq e poi colla coccini- 
glia ; altri colorì con altre sostanze. Si pre- 
mono poi fortemente i marroccbini eetto nna 
pressa idranlicà, per cacciar via reccebto dì 
amidità e il colcure non incorporato nel caoio. 

Non vi è alcuna pelle organizzata nel modo 
che ho indicato soperiormente, che piii o menoi 
non abiria le caratteristiche della pelle amana. 
La pelle dell'uomo può esser conciata, ma 
resiste moltissimo all'azione della concia, per 
cui occorre nna lavorazione a tal scopo più pro- 
lungata. Le pelli dei delfini, delle balene, degli 
ippopotami e di tanti altri animali sono state 
sottoposte qualche volta ai processi della concia; 
ma queste non capitano però ordinariamente 
nelle njani del conciatore. Uno dogli articoli 
de' più importanti in questo i;enore dì com- 
mercio , sono le pelli di cavullo ileU Anii^rica. 
E noto, che nelle sterminate pampus di Ame- 
rica, vi sono individui dedicali costantemente 
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a far la caccia ai cavalli , da cui si ottiene 
del grasso, delle pelli, delle ossa, qoq la- 
sciando inutilizzata parie alcuna. Queste pelli 
sono seccate o salale, per conservarle insieme 
a quelle di altri animali, come ad esempio, 
pelli di bove , di pecora , e cosi sono espor- 
tate {Jfirle coDseciitive lavorazioni. I cuoi di 
bove SODO impiegali , per suola da scarpe, e 
per uB nuoiero infinito di altri oggetti: ({uelli 
di cavallo per scarpe più fini ed egualmente 
per altri usi. Il cuoio di vitello è impiegato 
per il tomaio, e quello di vacca per il suolo. 

Le pelli di pecora sono impiegate per far 
qusi cuoi che si dicono camosciati , e per 
qaelli detti marrocchini. Le pelli di aguello 
si ns^n priocipalmente per ttraa dei guanti. 
Qiielje di daino si usano per &me le specia- 
pib fini di mairoochini , impijegali per i le- 
gatori, di libri,, e p«r altri teopi dicggettì di 
onumento. 

La pelle di vitello , impiegata per ta.r il 
di B<7ra delle scarpe e degli stivaletti, è oo- 
loràla alla superfìcie per mezzo di solfìito di 
ferro. " La pelle di capra è' iimtes per mar- 
rocchini. — La .pelle di capra è adoprata an- 
che in alcnne parti del mondo per fame del 
reoìpirati a gnisa di flesche , (uime bì usa 
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neirOrìiìHte par quelle, che empito di acqua 
soQo posle a bisdosso dei cammelli. Le pc"' 
di vitello marino sodo ricercale , e se ne fa 
aonualmeate io Inghilterra una grande impor- 
tazione: circa 600mila per anno sono impie- 
gate pea br dei cuoi neri a lustro, e per far 
Stivali , stivaletti e scarpe di qnalità saperìore. 
Sono pnre impiegate per eaocbe, per astacci, 
e per nna'gratide quantità di oggetti dì or- 
namenta Vi Bono ddle pelli , lOara q«ella dei 
porco , cbe non sì conciano benissìino 8 causa 
della grande quantità dì grasso che conten- 
gono. Quella del ' porco, dia' assai resiste alla 
azione dell'bcìdo tannico, pure sinsaabbon- 
danteniento por far delle selle e per qualche 
altra lavorazione. Vi è il daino e la damma, 
di cni la pelle ai usa per guanti e per nose. 
In Francia, e specialmente nelle fogne di Pa- 
Hgì, si fa, come ho annuoziato di sopra, una 
caccia immènsa aìle più grandi specie di topi 
e se De conciano le pelli. Chi fosse deside- 
roso di distinguere un guanto fatto della 
pelle di UDO dì questi animali da altre , 
bisogna che sappia rfistioyuere questa pelle 
dalle altre , e si può, per il fatto che talvolta 
nel preparare i guanti , resta un pelo o due 
sopra la saperfioia della pelle che non è Stato 
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beo tagliato. Ponendo questo residuo di un 
pelo sotto il microscopio, noi possiamo per 
le specialità della loro forma, scoprire la ape ■ 
eie di pelle die è stata impiegata. 

Nella fatta rassegna sì vede , che vi sono 
molte specie di pelli , che coll'acido tanaico o 
con altri processi di concia possono essere 
trasformate in cuoio. 

Indicati gli animali che più cpiDaneinents 
somministrano delle pelli conciate o cnoi, di- 
remo delle loro applicazioni oltre quelle già 
enumerate, limitandosi- alle priDcipalL L'ap- 
plicazione per la quale si sono provate tante 
altre materie, è quella delle grandi lamine dì 
cuoio , impiegate per trasmettere i movimenti 
da mola a ruota nelle macchine fisse a va- 
pore , nelle macchine messe in azione de< 
corso di un fiume. 

Se ne fonno poi estese applicazioni nei 
laboratorìi di valigiaio e 4i sellaio, ohe fab- 
bricano col . cuoio selle, collari , e tutti gli 
apparati necessari! per condurre il cavallo. 
Vi sono pòi i lavoranti in mobìlia, che cao- 
prono sedie e sofà di cuoio per le ordinane 
abitazioni al peri che quelle delle vetture delie 
ferrovie. Il cuoio si stampa e si riduce in 
una varietà considerevole di iorme, per imìta- 
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re ogDÌ specie di scaltura. Ud altro grande oso 
della pelle conciata è quello per fare i guanti. 

Le pelli principalmeote osate sodo quelle 
di capretto e di agnello; p<H come specie piii 
resislèDti vengono quelle di daino. 

Nel i 856 , si -calcolava , che i gosnti Tatti 
in Inghilterra, del qaal paese possiamo avere in 
proposito statistiche assai concludenti, giunges- 
sero alla cifra di milioni di paia, oltre 4 mi- 
lioni che se ne importavano già annualmente. 

Si calcoU che i 20 pelli di capretto o di 
agnello ragguaglino a paia di gnanti ; 
in tal modo si può non difficilmente saper 
quante paia se ne consumano o se ne feblni- 
canoin andato paese. I centri prindpali delle 
-manifattore dei guanti in Italia , sono Napoli 
e Milano: all'estero Parigi e Londra. È a Pa- 
rigi, come ho detto in altra occasione, ove si 
trae un interessante profitto della pelle di 
grossi topi (Mus decumanns c Mus ratlus 
degli Zoologi) che sono presi a migliaia nelle 
fogne di quella grande cillà. 

Si fanno in Inghilterra dei guanti con 
pelli di castoro, che si acconciano prece- 
dentemente con olio. 

In genere però, le pelli principalmente usate 
per goanti , sod quelle di capretto « di agnello. 
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Colle pelli disseccate e opporliinmiieiiEe 
ridolie si foono pergamene e cartapecore. Su 
cartapeeora si scrivono certi atti legati , e su. 
pergamena tutti i più interessanti documenti. 
Nei noElri archivi troviamo documenti preziosi 
di remota antichità scritti sopra queste mate- 
rie. È stato, non è mollo, introdotto un metodo 
di imitazione della cartapecora, faUiricandola 
eoo della carta comune. Un fo^jo dì carta 
sugante senza ct^la, bì imoterge ndl'olìo di 
vetriolo ed acqua : per qoesta immerBione 
acquista tutte le proprietà della carta pecora, 
e può essere adoprato per molti MÌ -pei qoali 
si adopra la v^a cartapecora, 

Lb prontezza colla qnale.pab esser tagUato 
e stampato il cuoio t>a condotto ad esten- 
derne l'uso in tante arti, e per taatì [Hccoli 
ed eleganti oggetti : basti ricordare le mani- 
fatture di caneslrì , di reti , dì forme per pit- 
tura a tempera , e di tanti ahrì articoli anche 
di ornamento muliebre. 

L'elasticità, la durata, il calore che man- 
tiene , la impermeabilità all'acqua , sono i re- 
quisiti che raccomandano l'uso del cuoio ; a 
confronto del quale , poche materie sono così 
necessarie. A compir poi la istoria delle ap- 
plicazioni delle pelli prive di pelo , pub rìcor- 
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darsi la mnnìrallura della colla forte mediante 
la ebullizione proiiiogata delle pelli medesime. 

TeroiìDitto di parlare della pelle priva di 
produzioni epìdermoidali , debbo ora , a-norma 
del programma che mi sodo prefìsso, indicare 
ai lettore quali siano queste produzioni epì- 
dermoidali , e quali le loro applicazioni indu- 
slrtali. 

Queste produzioni, già sopra riferite sono 
ì peli, i capeili, i crini, le setole, gli aculei, la 
lana, le unghie, le coma, i fanoni della balena, 
le penne e le pinme degli uccelli, le sqoame 
dei reUili e delle tartarughe , le scaglie dei 
(leBci. Cofflinciatno dai peli. 

Nel principio della mia esposizione , io 
trattai della struttura dei peli in generale e- 
deiruBO loro , quando sono uniti al derma , 
formando le già ricordate pelliccie. 

Ora voglio passare in rassegna questi peli, 
nelle loro successive modificazioni nella classe 
dei mammiferi; e prima di tutto, voglio co- 
minciare da qndli elie si troraoò sulla (està 
dell'uomo e della donna , e che diconsi capelli. 

Noi sappiamo che le diverse razze umane, 
distiate dagli etnografi , ci presenlano delle 
di^renze anche pei loro capelli, che sono 
lunghi e lisci nella raz^a caucasica , diritti e 
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neri nella mongolica, laaosi c cresputi nella 
etiopica. 

NoQ SODO di alcun ubo i corti capelli che 
ha la popolaziooe maschile di Europa, sep- 
pure noD vuol indicarsi la vendita che se ne 
fa in qualche parte ai fabbricanti di prussialo 
di potassa. Però i capelli dei giovani sooo 
desiderati dai vecchi, donde deriva i' industria 
delle acconciature , delle parrucche. Ciò nono- 
alaate , siccome i capelli sono dì prefereoza 
OD ornamento muliebre, è il sesso Cemmìaile 
che è più dedito a supplire artificialmente ai 
capelli perduti o «Jla scarsità loro, se la moda 
io richiede. È perciò che i capelli umani sono 
impiegati per parnicche , per treccie , per 
staffa , per riccioli. Sodo le giovani donne dio 
somministrano i capelli per tale scopo. 

Una capigliatura di donna , pesa general- 
mente da otto a dodici onde, ed ha-nn va- 
lore diverso, secondo il colore, secondo le 
ricerche , la lunghezza e lo esigenze della 
moda. I capelli omant sono pure lavorati per 
iìire una varietà di articoli di ornamento, come 
braccialetti , collane , catenelle da orologio , 
anelli e molti altri oggetti. 

1 capelli così preparati, sono generalmente 
un ricordo di persone care. 
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la Inghilterra, Si calcola che fosBero nel 1 856 
imporiali non meno di seUe a S'mila libbre 
di capelli nmanì. 

I lunghi peli della criniera e della coda 
del cavallo , sono un articolo di m aao molto 
importante. 

Sodo osati mollissitno per ornamento mi- 
litare , 0 per cuscini , materassi e per abiti 
di una lunga durata e considerevole valore. 

Le vere crinolioe son fatte di crini di ca- 
vallo, come lo dice il loro nome; ma però 
in quL'Slo arlic:nln di vosliiirio , si ò supplito 
al crino di cavallo con lante altre sostanze , 
cioè colie sottili lamine d'acciaio, colle stecche 
di balena, col giunco ec. 

I crini differiscono per la qualità; e per- 
ciò i lunghi, diritti sono usali per tessere, 
intrecciare j quelli arricciati per imbottire. Le 
treccie di crini sono fatte a mano. Le fabbri- 
che di lavori di criai di cavallo sono spesso 
miste ; e poiché si usa di unire a quelli un 
ordito di cotone o di lino , i prodotti si ven- 
dono a pili buon mercato , ma non hanno la 
utilità e la durata delle manifatture eseguite 
intieramente col crino. Una coda di cavallo 
sospesa alla sommiti) di un'asta, terminata 
da nn pennone dorato , è l'emblema di anlorità 
di nn Pacfaà tnrco di terza classe. 
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I Pacbà larchi di prima classe haano tre 
di queste oode. I peli dèi bove, delle vacche, 
del daiao , delle capre e del cammello , 80do 
oBati per diversi scopi. Aleani di questi peli 
sono capaci di essere rklolti ìd feltri che sodo 
utilissimi se fatti senza alcun altro tessuto. 
Feltri di tal genere si impiegaDo per rive- 
stire i tubi e i recipienti di macchiae a vapore. 

Delti feltri sono pure sottomessi ad un pn>< 
cesso di spalmatura con bitume o con altro , 
che li rende Impernieabili all'acqua; e sono 
quindi un muleriale eccellonlu per foderare 
delle paruii umide e deilu teUoie, per coprire 
delle costruzioni e i fondi di nave. 

Se i peli sono grossi e resistenti , si chia- 
mano setole ; e queste costituiscono il mate- 
riale principale perla miiiiifaLtura delle spaz- 
zole. Queste produzioni cjjidermoidali utilis- 
sime , ce le fornisce ampiainL'nte il dorso del 
porco e del cinghiale. Queste setole son di 
vario colore; più che altro nero , grigio, gial- 
lastro e bianco. \ìa idea dell importanza della 
fabbricazione delle spazzole, setolini ec. si 
può avere , sapendo che in Inghilterra furono 
importati in tre anni dal 185o al IS.iS, 
S,SOO tonnellate di setole. Dalla setola all'acu- 
leo non vi è che an gradino. I peli del- 
l'istrice crescono come, pungiglioni veri e 
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propri. È uno stalo intermedio la veste spi- 
nosa del riccio. Qnesti peli così modificati , 
sono di un grande vantaggio per questi ani- 
mali , poiché servono a preservarli dagli at- 
tacchi de' loro nemici. L'uso delle spine del 
riccio è limitalo alla difesa propria dell'ani- 
male che le porta ; mentre i pangiglioni dol- 
l'istrice sono usati dall'uomo. Le istrici sono 
animali non abbondanti, e quindi hanno nn 
certo valore le loro lunghe spine , -chiamafe 
impropriamente penne d' ìstrice : dò nono- 
staote il loro aso è assai limitalo. Manichi di 
penne, perToratori di lavori muliebri-, e pnd- 
teroli da occhiellaie , stuzzicadenti , galleg- 
gianti da pesca , ed anche sca^lelte da la- 
voro si fhnao con questi pangigHooi. 

, Or che abbiamo veduto il pelo nella sna 
varietà di capello, di crino, di setolai di 
aculeo , esaminiamolo nella sas condizione dì 
pelo lanoso o dì lana propriamente detta. 

La -lana è uua delle materie tessili , che 
presenta-al pìiì «Ito grado le-propfietft le più - 
adattate per la confezione dei tessuti : la sua 
finezza , la sua morbidezza, la sua resistenza, 
la sua affinità per i colori , la sua debole con- 
ducibtlilà pel calore, le sue proprìeià igro- 
metriche , concorrono a dare ai tessuti di lana 
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la leggerezza, la pastosità, la licchezza di 
gradazLoai di tinte svariale e le qualità igie- 
niche cosi necessarie per gli usi comuni. 

L'industria della lana è una delle piii an- 
tiche e più universali. La ricerca della sua 
origine , ci fa nolo , che presso i popoli dello 
estremo Oriente , nell' India, si facevano stoffe 
di lana o drappi di pelo di capra nei tempi 
i più remoti, come ne fanno fede antichiseimì 
libri Cinesi tenuti per anteriori anche alla Bibbia. 

La lana della quale ho già detto sul prin- 
cìpio alcune generalità , è una modiScazione 
del pelo , che ha la tendenza ad arricciarsi , 
a incresparsi. 

Si dice, quando un uomo ba i capelli ric- 
ciati e cresputi, che egli ha la testa lanosa^ 
come di fiitto gli etiopici ohe ho 8i^>ra ricor- 
dati, sono di questa guisa. Ebbene, la ten- 
denze che acddeatalmente troviamo nei ca- 
pelli di alcuna delle razze umane , è costante 
nei peli di certi animali, che sommÌDÌstreno 
quella sostanza che è chiamata lana. Questa 
però , nel suo accrescinwnto , è accompagnata 
da tali modificazioni , per le quali può im- 
piegarsi per certi scopi ; ed ai quali non può 
corrispondere il pelo non liftioso. Infatti non 
si può tessere il pelo umano , non si può fel- 
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(rare , non poesiamo col pelo fflre le copertore 
per manteaere il calore come ei pvò colla lana. 

Se si pone un frammento dì pelo amano 
sotlo il microscopio , si vede che Bulla gn- 
perficie vi sono delle piccole impressioni e 
striature , ohe obliquameote e irregolarmente 
la percorrono. Se preso nn capello , si bolle 
per un lungo tempo e si tratta con acido 
solforico , si vede fender la sapérGcie in pic- 
cole cellette , aventi il carattere delle cellule 
epidermoidee. Se si pone della lana sotto il 
microscopio , si trova che vi. hanno delie vere 
rugosità , delle vere strie , che circondano 
l'asse del pélo lanoso orizzontalmente. Sono 
qneste strie molto piii dentellate, disposte 
cioè come i denti dì'nna sega intonio all'asse 
del pelo lanoso , molto più chiaramente dì 
quello che si verìfica nel pelo ordinario. In 
conclusione il microscopio ci mostra, che le 
impressioni della superficie sono moUo più 
manifeste nella lana , che in quella produzione 
epidermoide che chiamiamo comuDemente pelo. 

Ciò dipende dal blto, che i peli comple- 
tamente lanosi hanno piit libere , più slegate 
le squame costituenti la loro struttura; e que- 
sta pure è la ragione della loro utilità nelle 
arti. Le maoifallure di lana hanno per base 
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ta dispoBÌzione di queste squame cosi dispo- 
ste Vana presso e dopo l'altra , e come si 
direbbe comunemente disposte a gnìsa di em- 
brici o imbricaie. 

Si è calcolato il numero dì queste den- 
tellature per le diverse lane. Goss trovò clie 
la lana più Gne di Sassonia , contiene in un 
sol pollice di lunghezza 2,7Ì0 di queste deu- 
lelUtnre. La lana di Sassonia si impiega per 
&rae degli abiti sopraffini ; e vi à pare un'al- 
tra specie di lana assai sUmata , ed è qnella 
dei merinii che secondo il medesimo sig. Goss, 
contiene nella medesima lunghezza di un pelo 
lanoso S,tO0 dentellatare. 

Le lane inglesi farono 'conosdnte anche 
dai maniEBtturierì essere inieriorì alle lane di 
Sassonia ; ed infaUi il aig. Goss vi trovò per 
ogni pollice 8,080 (kntellalure. Per questa 
osservazioni diviene probabile , che i mani- 
fotturierì si readerauio capaci a scoprire le 
qualità della lana colfoso del microscopio. 
Queste deniellature della lana ohe si assotti- 
gliano gradatamente d&Ila radice alla punta 
del pelo , sono importantissime per gli usi 
della medesima : poiché il processo della fel- 
tratura dipende intieramente da queste piccole 
dentellatare, che s' tntralciaao , si confondono 
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l'una coll'allra. Fu l' illustre Monge, che atlri- 
bui per il primo la proprietà che la lana pos- 
siede , quasi esclasivaraeDte , a un grado cosi 
sviluppalo di ridursi in feltri, alla presenza di 
questa specie di piccoli denti di sega, che faci- 
litano raddcnlellatura e l' intrecciaraeuto vario 
dei peli , in un modo così inlimo e compk'lo. 
Siccome però un pozzo di panno può esser Tel- 
trato senza esser tessuto, occorre fare una di- 
stinzione fra i varii usi della lana, ed avverlire 
che parie è convertila in panno mediante i pro- 
cessi di feltratura, e parte è coaverlita io filo o 
serve per rìpieDO, dod essendo adatta a sei'vir 
bene alla fellratara. La proporzione delle den- 
tellature, è quella cbedetmninala deetinazìone 
della lana. Quanto più lunga è la lana, tanto mi- 
nore è U numero delle dentellature io un pollice 
e viceverBa. È perciò cbe le lane a pelo corto 
sono preferite per le fabbriche dì panni , e le 
lane a pelo lungo per Slare e per le fobbri- 
die ove s' impiega il filo e si tesse. Oltre la 
presenza delle dentellature , valgono per la 
ridazione in feltro delle lane , ancbe le on- 
dulazioni 0 crespe dei nngt^i peli, insieme 
»Ua loro particolare elasticità ; e vale infine 
li proprietà comune alle materie cornee jn 
generale , di potersi rammcrflire ed esser com- 
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presse ia certe speciali condizioni, li processo 
della feltratura senza conoscere la causa di- 
mostrata dal microscopio era conosciuto dalla 
più remota antichità. La maggior parie dei 
roditori produce dei peli capaci di esser Tel- 
trati , e fra questi basta ricordare special- 
meute la lepre , il coniglio e Ìl castoro. Noq 
bisogna dimenticare che i cappelli di castoro, 
che ora sono divenuti sì scarsi, come scarso 
è il numero dei castori che si uccidono, son 
fatti col processo ordinario della feltratura. 
Nel fare i cappelli di castoro i peli sono me- 
scolati con lana cotonosa , che mentre non è 
di per sé capace ad esser feltrata , ha la sin- 
goiar proprietà di facilitare la feltratnra del 
caf^ello di castoro. I (lelt del cBstoro sono 
battuti insieme con lana cotonosa che dopo 
viene alla saperficie come la crema sul latte : ' 
qaesta è quindi levata via e il feltro di ca- 
storo è ridotto in tbrma di caf^lto. La com- 
posrziooe chimica della lana, cóme delle altre 
prodDEÌoiu epidermoidaii , è molto vicina a 
quella della gelatina ; non lo è però in f^i 
sua parte. Vi sono delle difficoltà, per accer- 
tarsi qoal sia veramente la natura della ma- 
teria epidermòide , quando questa aasome la 
forma dì pelo , di unghia , di corno , di spi- 
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Da, di ijquaina, di lana. P^ir nondimeno i 
chimici ci dicono con cerlexza , e di ciò vi 
dissi anche al principio , che questi materiali 
cpidormoidei contengono carbonio, ossigeno, 
idrogeno , azoto in determinate proporzioni , 
quantunque non sia ben nota la vera natura 
del composto che da loro resulta. Tulle queste 
produzioni contengono dello solfo , ed in ciò 
anche si distinguono dalla gelatìna che non 
ne ha affatlo. Veniamo ora alla sorgente della 
lana. Secondo diversi animali, la lana è più 

0 meno fine, e il diametro di ciascun pelo 
presenta delle diS'erenze da S7 a 18 millesi- 
mi di millimetro circa ; vale a dire , che una 
Boperfioie di ua millimetro di diametro, po- 
trebbe contenere da 37 a 50 filameatì o peli, 

1 caratteri , la qaantitìi e la qualità di lana 
somministrale dagli animali , difiériscono fra 
loro aotevolmeote secondo le razze, i climi, 
il nutrimento , le cure , l' igiene , le annate e 
le pàrti de) coVpo animale. 

La quantità o peso della lana fornita da 
ogni animale , varia da un kiI(^ramm'o e 
mezzo a otto Icilogrammi. Ciascuno sa che è 
la pecora che ce la somministra nella mag- 
gior abbondanza. 

Senza entrare a parlare dì tante razze 
indigene e acclimatate, merita speciale meo- 
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zione la pecora merino di origine spagnuola 
acclimalata essa pure in Italia , e che è quella 
che produce la qualità di lana più Sue per 
le maoifalture. Questa lana è corta , e co- 
perta di una secrezione viscosa glutinosa. Le 
lane de' meriai si possoo dividere ìd quattro 
daesi , cioè : 

1. " Oasse laae fioissìine; ' 

2. " ClaEse lane fini ; 

3 * Claesfl lane di finezza mediocre ; 

4. * Classe lane di ^nezza inferiore. 

La finezza che bÌ può attrìbntre a eia- 
Senna classe , è la seguente : 

1 .* Classe da a V^, di millimetro ; 

5. * Classe da a di millimetro ; 
3 Classe da a di millimetro ; 
4.* Classe da '/„ a %, di millimetro. 

La lunghezza media delle lane di prima 
classe , nel loro stato naturale e non pettinate, 
à circa 0'*,054 ; questa lana ha le ondulazioni 
le piti regolari , che oscillano da S8 à 3S 
per O'iOST di lunghezza, ossia dè una ondn- 
laiiooe a una e mezzo per millimetro. 

La seconda classe presenta dei peli presso 
a poco delta stessa langhezza , ma le ondu- 
lazioni variano da Si a 37 per O^.Oi!?. 

Le ondulazioni della terza classe sono di 1 6 
a SS e sono mollo meno regolari di forma : 
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la lunghezza oalurale del pelo varia da 0",10 
e la laaghezza reale da O^.^OS a O^.ISZ. 

La iuDgliezza della qoarta classe à la 
stessa, e le oadolazioni sono di 1S dica 

per 0» osrr. 

QaeBte classificazioai non debbono conside- 
rarsi che come approssimative in ragione della 
delicatezza e difficoltà di simili osservazioni. 
I merini dei quali si leulò l'acclimatazione in 
Inghilterra ma che , a causa del clima amido 
e freddo non davano luogo all'ordinario pro- 
dotto sopraftÌDe dì lana , furono importati d«- 
, f^i Inglesi in Auslialia, e di là vengono 
adesso in Europa quantità immense' di lana 
ricercatissima. Oltre la Sassonia e le altre 
parti della Germania, anche l'America. meri- 
dionale produce lana in abbondanza. Celebri 
sopialtuKo SODO \iì lane della China e delle 
Indie Orientali e di altre parti del mondo, 
donde vengono preziosi tessuti. 

Tutti i governi di liuropa si sono occupati 
u favorire il ini^lioranienlo delle razze di pecore 
indigeni', od hanno cei cato d'acclimatarne delle 
nuove. A questo proposilo, deve ricordarsi un 
celebre industriale, che in Francia ha attiva- 
mente secondati questi sforzi del suo Gover- 
no - TermuiD - così noto nel commercio degli 
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scialli di Caschemir e di allri analoghi pro- 
dotlì. 

Il commercio della lana in ntftara, pre-' 
sentò ikI regno d'Italia, esclusa la Venezia, 
le segaenti cifre , durante il periodo 1 863-65 : 




4863 .... 3,5U,797 778,144 
1864 ... . 4,899,308 603,213 
1868 ... . 4,837,016 - 607.881 
Anche il cammello somminisEra della lana, 
che talvoltaèlessula, e specialmente in Persia, 
per ceni abiti grossolani. Altri animali, che 
dopo la pecora sommiaistrano più di frequente 
la lana, sono: la capra, il lama, l'alpaca, 
la vigogDa, il guanaco. La capra comune oon 
produce lana come la pecora , ma in certe 
parti del mondo la capra prodoco della finis- 
sima lana. Quelle che noi chiamiamo stoffe 
vellutato, felpe-, sono miscugli di cotone e 
lana , ed anche di seta c di lana. La lana ben 
adalta a questa specialità dì miscogli o di 
panni misti , è la lana della capra di Ango- 
ra. Vi è in Asia , nel Caschemir specialmente, 
una capra che somministra una specie di lana 
estremamente fine. Sappiamo poco della Da- 
tura di questa lana ; ma questa capra' forni- 
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SC8 la lana che s'impiega nella fabbrica dei 
costosi e magnifici scialli di caschemir. 

È nolo che il loro peso è piccolissimo , 
essendovi degli scialli di circa 30 oocie: 
il prezzo di qnesti è a giusto titolo elevB- 
tissimo. 

Passiamo ora a parlare della fomiglia del- 
l'alpaca, che è in relazione eoa quella dei 
cammelli e dei dromedarii. 

Quando Pizzarro conquistò il Perù, trovò 
questi animali impiegali come bestie da soma, 
e la loro lana usata per farne dei panni. La 
lunghezza dei peli dell'alpaca, dà loro un 
considerevole valore , per ferne- dei tessuti 
misti con lana di capra, con seta, ed altre 
materie tessili. Vi sono quattro fbrme di que- 
sti animali, ben distinte Pana dall'altra; cioè 
il lama, l'alpaca, la vigogna e il guanaco. 
La vigogna somministra del pelo finissimo, 
che è molto stimato; ina l'alpaca sommini- 
stra al commercio quello che è piii utile. 

Detto delle sorgenti della lana , giova di- 
rigere la nostra attenzione alla manifattura e 
alla lavorazione della medesima. La lana pri- 
mieramente deve esser presa dal dorso del- 
l'animai^. Come tiitte le altre produzioni epi- 
dermoìdee , la lana è soggetta a cadere giOi 
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di per sè dal corpo (ÌL'll'animjlc , uvvorieiido 
quello clie si dice ordiDariamcnlc la muta. 

Anche Tuomo si può dire cliu è come gli 
anioiali contiDuamenie in una specie dì muta ; 
ma vi sono delle epoche, Qclle quali cadoQO 
i peli, i capelli in grande quantità, c questa 
allora è più esaltaraeale quel che ha il DOme 
di muta. 

Vediamo anche questo processo nelle corna 
dei cervi, nei peti di tutti i manimiféri , nelle 
penne degli uccelli, nelle sqaame dei rettili, 
nelle scaglie dei pesci. 

Del pari cadrebbe la laoa, ma l'uomo pre- 
viene la caduta e l'incomodo di raccoglierla qua 
e là sparsa, (osandola in precedenza. Tosata 
che l'abbiamo si lava; e ciò è necessario, per 
renderla buona per la successiva lavorazione. 

La lana è ricoperta di una materia grassa 
untuosa , di un odor penetrante , nauseoso. 
Bisogna cercare probabilmente nella traspira- 
zione cutanea l'orìgine . di - tal materia, che 
ha dovQto subire per l'azione degli agenti 
esterni uaa serie di modificazioni , che ne 
hanno alterata la composizione. Questa male- 
ria grassa si compone dì varie sostanze, e 
fra queste di an sapone a base di potassa, 
che ne costitnisce la maggior parte; di una 
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qoantità notevole di acetato di potassa , di 
un acido grasso parlicolare, e fioalmente di 
ona sOBtaDza animale a cai la lana deve il 
suo speciale odore. 

Questa specie di sapone si scioglie pron- 
tamente nell'acqoa, ad eccezione di an po'di 
materia grassa, che è libera e che si di- 
stacca dai peli lanosi e resta in sospensione 
nel liquido acquoso, ove sì esegue la lava- 
tara. La materia grassa si lo^ie meglio , co- 
me lo mostra l'esperienza, lavando le labe 
in piccola quaatità di acqua, anziché nel- 
l'acqua corrènte, perchè il sapone anzidetto 
contribnisce a portar via le particelle grassose 
che aderiscono ai Gli lanosi. Bisògua osser- 
vare di non agitare la lana nel bagno ove sì 
lava, tanto da determinare la sua rìdnzione 
4 un feltro, per non render difScilissime poi 
la cardatura e la filatura; perciò bisogna limi- 
t9rsi a far girare lentamente la lana nel ba- 
^ao 0 a pestarla coi piedi moderatamente. 
Siccome l'acqua bollente in questo processo 
di lavatura può alterare la lana , bisogna asso- 
lutamente non portar mai la temperature del 
l)agno ad uo grado vicino all'ebullizione , c 
neppure al di sopra di 60° centigradi. Alcuni 
«ODSìgliaDO di impiegare diverse lissivie, e 
7 
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vi aggiungono delle sostanze per distruggere 
degl' inselli; ma generalmeole queste sostanze 
aggiunte sono cattive ; sicché ia cosa neces- 
saria a farsi è a fin dei conti quella di pren- 
der la lana e lavarla nel sapone e acqaa, e 
poi nell'acqua chiara soltiini.o. 

La tosatura si fa nell'esiguo ai ciuscuu anno. 
Tutti han veduto gli agnelli guardar sorpresi e 
confasi la loro madre, dopo la tosatura quasi 
a mostrare il cambiamento di aspetto che sof- 
frono per tale operazione: cambiamento pel 
quale sono incapaci a riconoscere la madre, 
finché non sono rassicurali della sua identità 
dal ben nolo belare di essa. 

Consecutivamente la lana si sceglie e sì 
dispone, come suol dirsi, e si acconcia per le 
successive operazioni. La lana ottenuta noQ 
è tutta' lunga o corta. Delle pecore a lana 
corta, hanno un poca di lana lunga e vice- 
versa. È perd6 che presi i velli della pecora, 
sì divìdono in due qnalìtft o piii , per desti- 
narìe ai vari! usi cui Si destina la lana. 
Quando è etata scelta e divisa si sottopone 
alla battitura per separare dei corpi duri, 
della polvere , e per rendere la elasticità alle 
filH^. Dopo dì dò si netta e si lava ancora 
una volta per toglierle una buona quantità 
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di ìfflpurilà di varie specie,, come sadiciama, 
llBsivia e materie aDimati che daoDO ammo- 
niaca: dopo questa neUatara la. lana si sot- 
tomette alla pressione per aadugarla. Quan- 
do la lana si vuol ridurre in panni neri, si 
tinge in questo stadio di lavorazione o di trat- 
tamento : quando poi il &bbricaate vuoi tin- 
gere i panni con calori chiarì e lirillanti , li 
tinge dopo tessuti. Il far precedere ta tintura , 
è un mezzo opportuno , perchè la materìa 
colorante impregni bene tatti i fili. Dopo averla 
così tìnta, la lana à sottoposta alta operazione 
chiamata della pettìnatnra, che consiste in 
disporla in modo che le fibre siano posie pa- 
rallele per una certa estensione , dopo dì 
che viene la operazione destinata a lubrificarla 
con no assai grande proporzione di olio , o 
meglio, come si consiglia da altri, con del- 
l' acido oleico convenientemenle depuralo. 
Quindi, dopo aver cosi spalmata la lana di 
materia grassa, ed averla divisa in tanti 
mazzetti, si passa ad un'altra operazione che 
è quella della cardatura ; operazione che è 
quasi importante quanto la feltratura. La car- 
datura ha lo scopo di snodare, raddrizzare e 
mescolare i fili in tutti i sensi, per facilitare 
la loro riunione , i loro rapporti , mediante 
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le desQteìlalure che a guisa di uncini rivesto- 
no detti fili. 

Iq questo stato la lana ha la più gran teo- 
deoza ad arricciarsi. Dopo la cardatura la 
lana ai riduce in fili di varia grossezza, e 
consecutivamente si tesse e si spalma di una 
materia viscosa o collosa. Dopo tessuti. ì panni 
Bono sottoposti alla operazione che serve a 
toglier l'olio che si era aggiunto alla lana per 
]a filatura e la materia, viscosa e collosa, ai- 
traverso la quale si sono fiitti passare per 
consolidare i fili od evitare la loro rottura 
durame la tes^i!ura. 

Per questo intento si aggiunge delia po- 
tassa per liberarsi dall'olio , e sapone ed acqua 
per liberarsi dalla materia viscosa e collosa. 

Ci6 fatto viene in campo la operazione 
più interessante di tutte, cioè la follatura , 
feltrameato o sodatura o operazione della gual- 
chiera. 

La sodatura consiste in una azione mec- 
canica prolungata ed assai energica sulla 
gtoEKi impregnata di una soluzione alcalina o 
saponosa, tanto che la lana, il tessuto siaao 
o no digrassati precedentemente. La presenza 
della soluzione ha lo scopo di facilitare lo 
scivolamento , lo scorrimento , o il ravvici- 
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namento , la compressione , il rammoIUmeato 
dèlie fibre e dei Gli, e di impedire la loro 
alterazione per l'effetto della pressione brasca. 
L'e&tto simolianeo della brza meccanica, 
e dell'azione fisica della solnzione , sviluppa 
nna temperatura assai elevata , cbe facilita 
l'operazione , e che bisogna aver cura di 
sorvegliar^ per lutto it tempo cbe dura. Lo 
scopo principale della follatura , feltràmento 
o sodatura , è quello di aumentare la solidità 
de'panni, e di dar loro lo altre caratteristiche 
che li distinguono. Queste proprietà si otten- 
gono per mezzo di una compressione delle 
fibre , per mezzo di un legame piij intimo 
dei fìli e della peluria delle superfici loro , 
per mezzo di un ravvicinamento di questi 
fili , maggiore di quollo che s'era ottenuto 
colla tessitura , e tale da rendere il tessuto 
quasi impermpabilfi all'aria. Questa condensa- 
zione dei fili componenti il tessuto, non può 
necessariamente effettuarsi che con una dimi- 
nuzione della sua superficie ; diminuzione che 
sarà più o meno sensibile , secondo il grado 
di sodatura , e conseguentemente secondo il 
j;rado della forza della resistenza che si 
vorrà dare al panno. 

I fabbricanti han cura di disporre la 
lunghezza e larghezza dell'ordito del panoo 



Digilizsdby Google 



103 



LA PGLLE 



io rapporlo a qtiesia diminuzioDe- Per i panai 
dì finezza rnczzaDU . gli orditi sono ordiaa- 
rìameole in modo , che abbiano avanti la so- 
datura una lunghezza di un terzo, e una 
larghezza di metà circa più grande di quella 
che il panno deve avere dopo !a detta ope- 
razione. Dovrà in conseguenza il panno rien- 
trare di un terzo nella sua lunghezza e di 
metà in larghezza- Queste cifre evidentemente 
saranno minori nei tessati leggieri , ed au- 
menteranno notevolmente nei panni gravi 
detti castori. 

La sodatura è esegnita da grossissimi 
martelli di legno , e per questo i panni acqui- 
stano, come dicemmo una compattezza e 
una resistenza considerevole , in grazia della 
stretta unione dei fili. 

Questa resistfluza manca nei panni non 
eodati , ed à perciò che questi sì strappano 
ancbe a moderate trazioni. 

Terminata la operazione della sodatura , 
i panai sono sottoposti ai processi dì naa 
speciale cardalara o raspatura , chiamata gar- 
zatura e cimatura , che sì eseguisce per 
he ricomparire ed eguagliare alla superficie 
del tessalo i fili di lana ohe erano stati 
scbiacciati o ammaccati dall'azione della soda- 
lara. Questa garzalara e cimatura si fa eoa 
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macchine ; e fra queste con oaa destinata a 
fregare sui panai il frullo irto di pìceo- 
le brattee o squame àcuto-laglieati della 
piaula chiamata Dipsaeus /uUonui». Questi 
fruEli girano sopra un ciliodro cui sodo at- 
taccali , e le particelle slegate e schiacciale, 
sono tirate fuora, e sollevate ia guisa da 
poter essere poi opportunamente tagliale 0 
losate , per dare al panno l'apparenza di 
finezza e di lovigalezza che prende dopo 
queste operazioni. Vi sono degli slrumenlì 
che fanno le veci di questi frulli. Dopo queste 
opera/ioni , i panni sono sottoposli a varie 
pressioni , e simuitanearacnle ad una certa 
((Mnperatura , per spianar bene la peluria 
della superficie , e dar loro poi Ìl lustro che 
si conviene mediante il vapore acqueo: final- 
nicnle addoppiati e imballati sono spediti 
per gli usi diversi in tulle le parli del nionilo. 
Quando la lana, invece che ad esser fellrata, 
deve servire soltanto a ridursi in filo, si 
traila allora quasi nel modo slesso del coione. 
Sono scelte a tal uopo le lane più lunghe , 
e quGBte trattate prima eoa olio e pelliDute 
SD cardi di ferro riscaldati ; sono poi filate e 
tessute variamente secondo lo scopo cui vo- 
gliono destinarsi 
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Non 8Ì può lasciare Tesame della lana e 
della iaduEtria relativa, senza ricordare i lem- 
pi felici, io cui la Toscana non solo tesseva 
i panni per il proprio consnmo ma petfezìo- 
nava ancora, sopraltulto per quel che si ri- 
ferisce aUa tintura in ro!i8o scarlatto, nero e 
azznrro, quelli cbe le venivano dalla Fran- 
cia, dall' Inghilteira,- dalla Germania. Nel f 378 
quest'arte occupava in Firenze più di 30,000 
operai , che producevano mercanzie per an 
valore di 1,200,000 fiorini d'oro. 

Altri prodotti epidermoidei bene interes- 
saoti , sono le ungbie e le corna. Mentre 
gli artìgli e le unghie sono necessarie per 
l'esistenza degli animali, le corna invece, 
sembrano , quasi in ogni caso , essere utt di 
più, relativamente ai loro bisogni naturali, 
se non vuoisi lunt^rle in conto ili armi di 
difesa. Sono i mammiferi la classe di ani- 
mali , dji quali si ottengono principalmente 
questi prodotti epidermoidali , queste spu- 
cìali appenlici , che noi troviamo formate 
dRgli stessi materiali e degli stessi principii 
generali dei peli, delle penne, delle squame, 
dalle scaglie. Le unghie dei cavalli e delle 
forme varie dei ruminanti avendo una strut- 
tura pih grossolana sono perciò meno utili 
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e meno fticilmenle lavorate delle corna. Pur 
nonostante si fònno anche di queste de' bot- 
toni , dei pettini e dogli articoli di oso con- 
simile. Qnando però , le unghie o zoccoli non 
p038ono servire a tali scopi , allora conte- 
nendo esse gli elementi stessi degli altri pro- 
dotti della pelle , possono al pari di loro 
essere utilmente impiegate , io seguito alla 
loro decomposizione, per ulil concime, e 
servire anche alla fabbricazione del prussiuto 
di potassa. Le unghie del bestiame , sono 
importate nei paesi manifatturieri in una 
quantità enorme. Per la fabbrica dei bottoni, 
si gettano dapprima in una grande caldaia e 
si bollono in acqua, finché divengano molli; 
sono quindi divise a pezzetti e inviale ai 
diversi opifici. Ivi questi pezzetti sono sot- 
toposti ad una prima operazione , che con- 
siste nella perforazione loro , sopra apposito 
forme , mediante presse a mano. 

1 pezzi che hanno un color biancastro, 
sono quindi immersi in dei lini, che con- 
tengono soluzioni di colori assai intensi , 
nero, rosso, grigio, soli colori che l'unghia 
prende, e dei quali il nero è il più comu- 
nemente adoperato. L'altra operazione consiste 
nel fissare al pezzo corneo il gambo metal- 
lico , mentre è molle e calda la piastrella. 
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Dopo cib si colloca il pezzo corneo me- 
desimo ia un modello , perchè prenda la 
impronta voluta nella superficie inferiore ; 
menlre sì scalda superiormente, tanto che 
la materia divenga molle e pastosa, quasi 
come la cera. Allora si colloca al di sopra 
un modello, con- una impianta speciale , e i 
doo modelli o rorme si sottopongono poi alla 
valida azione di una pressa. 

Eseguilo ciò, il bottone vien fuori com- 
pletamente formato , e soltanto , occorre di 
pareggiarlo un poco , per togliergli qualche 
ruvidezza di rotondità dei mai^inì , resul- 
tante dal sovrabbondare della materia mo- 
dellata, I bottoni son poi confricati e puli- 
mentati diversamente, e son messi in ordine 
per esser incartati e impacchettati. Questa 
materia cornea delle corna e delle unghie 
nel suo stato di plasticità riceve le impronte 
le più fini e le piil delicate. 

IjG corna degli animali mammiferi sono 
di varie specie. 

Ne! rinoceronte il corno è soltanto uu 
yppendico della pelle , od è formato di peli 
saldjti ed agglulinati insieme: generalmente 
però le corna consistono di un prolungameoto 
delle ossa frontali, che formano l'asse o nu- 
cleo delle corna medesime , come ne offro 
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i! bove un e^cmpin gioniLilicro. Nollii giraffii , 
la prolubcranza ossea di;i frontali , corrispon- 
dente al nucleo sopra iadioalo , si mantiene 
in tiilla la sua luiiiihozza eonnrta dalla iielln: 
in altri casi la pslle cade . come nella tnbu 
de cervi . c lascia las.ie ositeo allo scoperto. 
Onestasse nei cervi, termina la vane panie 
SI ramifica diversameDle nelle singole specie, 
ei aDDualoieDte cade. 

Le corna dei generi, capra, mufflone , 
montone , bove . differiscono da quelle del 
cervo adulto . per essere cave. In lutti que- 
sti animali vi è un nucleo osseo , di tessitura 
poco compatta e di Sgara conica , che spunta 
dal frontale, ed è coperto da una membrana 
vascolare permanente, dalla superGcìc della 
quale son prodotti de' soltili strali di materia 
cornea costantemente e saccessivamenle. Si 
sopponga che uno dì questi strati si produca 
ogni anno, e che il primo strato formatosi 
resti completamente aderente al nnovo ; si 
intenderà allora come tali corna siano per- 
manenti , e come abbiano una tessitura la- 
mellare caratteristica. 

Queste coma si sfoliano soltanto lentissi- 
mamente dal di fuori , se si espongono per 
qualche tempo agli agenti atmosferici ed allo 
sfregamento. 
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La strull'ura di tali cornu è qudia di un 
numero di codi o astucci inseriti l'ano acl- 
l'altro, l'interno dB'quaH sta sopra la mem- 
brana v^jscolarc clic cuoprc il nucleo OSSeo 0 
base del corno. La punta del corno è deasis- 
sima, e gli strati di cui è composta, possono 
difficilmeDte distÌDguersì l'uno dall'allro; men- 
tre le parti iuferiorì sodo di nna tessitnra più 
lassa , e formano alla loro teroaìnazioae , 
come degli anelli che si veggon benissimo 
nella parìe inferiore del corno. 

Nella manifoltura del corno , la prima ope 
razione è quella di separare il vero corno 
dal nucleo osseo , sai quale si è formato : per 
questo scopo, gli' interi corni, nucleo cioè ed 
astaccio , !:oao macerati nell'acqua per un 
mese o sei settimane, in ragione della tem- 
peratura della stagione. In questo tempo , la 
membrana che sta fra il nucleo e il corno si 
distrugge colla putrefazione , cosicché il nu- 
cleo divien libero e pub facilmente esser tirato 
fuori. [ nuclei non sono gettati vìa , ma ab- 
bruciati e ridotti in cenerò : è in questa con- 
dizione che formano il materiale più opportuno 
per la fabbrica di quelle piccole coppelle o 
crogiuoli , che impiegano i saggiatori di oro o 
di argento. L'altra operazione è quella di se- 
gare la punta del corno , che è la parte com- 
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pletamente solida, e che ò impiegata dai col- 
tellinai per maniclii da coltelli , da temperini; 
die è ridotta Ìq bottoai e usata per diversi 
altri Bcopi. Il resto del corno è lasciato in- 
tero, o è segato a strìscìe secondo l'oso cni 
vuoisi destinare. 

.Nel primo caso è immerso nell'acqua bol- 
lente per una mezz'ora , al seguito di clie si 
rammollisce notevolmente. Mentre è così caldo, 
si ritira dalla caldaia e si ioBla in nna lunga 
asta, che si fa girare i-apidii niente sopra una 
viva fiamma o di carbon fossile o di carbone 
di legno , avendo cura dì esporre egnalmenie 
]>ens il di sopra e .il di sotto del corno al 
contatto della vampa per riscaldarlo bene ìa 
tutta la sua estensione. Vi è tenuto , finché 
acquista la temperatura del piombo liq^uefatlo 
o all' incirca. Divenato moUissimo , si fende 
per lungo con do ben appuntalo coltello , so> 
migliante ad un coltello da potatori, e me- 
diante due paia di pinzette, applicate una ad 
UD margine, l'altra all'altro della fenditura, il 
cilindro si apre pressoché in un piano. Que- 
sti piani sono situati colle loro faccie alter- 
nativamente in rapporto con lastre di ferro , 
prima riscaldate e spalmate di grasso , e 
quindi compressi con de'forti streltoj. Il gra- 
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do di compressione si regola secondo l'uso 
a cui il corno deve poi servire. Uno degli 
usi piti estesi a cui serve il corno , è quello 
della fabbrica dei pettipi. Per fare i petlini , 
le lamiae o le piastre del corno sono pressate 
meno che è possibile ; altrimenti i denti del 
pettine si fendono aireatremità appuntata. 

I pettini sono formati per mezzo di raspe 
0 raschiatoi di varie forme, dopo averli diroz- 
zati e digrossati in precedenza mediante una 
piccola scure o altri strumenti opportuni. Ciò 
fólto , si tagliaoo i denti con una doppia sega 
fissata ad un'asta , di cni le due lame sono 
situale a difièrente profondità , in guisa , che 
una taglia il dente solo fino a metà della 
profondità alla quale arriva l'altra lama. Quando 
sono segati i denti sì appuotano con raspe 
triangolari. 

un pettine o un altro oggetto è tanto 
grande , da non poter esser fatto con un sol 
pezzo di corno , allora due o più piastre del 
medesimo si uniscono insieme, valendosi con 
abilità dell'applicazione di un grado di calore 
sufficicnle a fondere , ma non a decomporre 
il corno; unitamente poi ad un opportuno 
grado di pressione. Quando la saldatura è 
ben folta, non può vedersi il luogo della riu- 
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nione. Se no lavoro in coroo deve essere di 
aua iìgura curva o ondulala, come uno dei 
grandi peltiui adoprali dalle donne , allora si 
fa prima piano , quindi si pone nell'acqua bol- 
lente , e Ti si lieae finché è divelluto molle; 
e poi si trasporta subito in uno slampo di 
legno duro, in cui, con tutta raccuratezza 
possibile è sottoposto ad una certa pressione, 
e vi rimane finché è ben raffreddato. 

Il corno può facilmente tingersi, facendolo 
bollire in infasioni dì varie sostanze coloranti. 
In Europa è colorato principalmente in nn 
rosso bruno carico , a imitazione di tartaruga, 
per farne pettini e lavori a intarsio. 11 metodo 
di questa colorazione consiste , nel mescolare 
insieme della calce e dui lilargirio con una 
sulìiciente quantità di acqua, e con un poco 
di sangue di drago, e bollir tutto insieme per 
una mezz'ora. Si lascia il sangue di drago, 
se si vuole ottenere un bruno più carico- 
Questo processo è presso a poco lo stesso 
di quello impiegato per tingere in bruno o in 
nero i [teli bianchi, e dipende djlla cornbina- 
zione del solfo, che ò un injredionic essen- 
ziale della albumina , col piombo disciolto 
nell'alcali e cosi introdotto nella sostanza del 
corno. 
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Olirò che io pcttiai, s'ailopra il corno ridotto 
io una quantità variaiìssìma di oggetti diversi. 
Le sommità dei corni di bufalo e di bove, 
flervODo per muDichi di ombrelli , per manichi 
di coltello, e per varii usi dei lavorauti di 
occliìali , canocchiali ec. Sa oe Fanao in grande 
quantità (uzze , bicchieri ed altri recipieuti ; 
scatole da tabacco, fiaschette da polvere , 
cucchiai da tavola , e anche dei piatti, alcuni 
dei quali di bellissimo aspetto. Per la sua 
resistenza ed elasticità, il corno di rinoceroale 
è asalo nella fabbrica di maaichì da Trnste 
o di mazze eleganti. 

I corni di rinoceronte ci vengoao dalle 
cosale di Affrica e dal Zanzibar, e molti sodo 
importati anche nella China, ove se ne fonno 
bicchieri , else di spade , tabacchiere ec. Ve- 
nendo ora alle corna ramose della tribù dei 
cervi , l'animale ÌI piit interessante a conoscersi 
è il CiTous Elepkas , che somministra il corna 
di cervo tanto conosciuto in commercio. Si 
possono paragonare le corna dì nn cervo al 
tronco ed ai rami di an albero. Differiscono 
come sopra diceva dalle coma degli altri ru- 
minanti in ciò che in queste dei cervi il ratr 
eleo osseo , invece di esser coperto dì un 
astuccio corneo, è coperto di una pelle bo^ 
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fice 0 molle, della vellulo o iavoglio vel- 
lutato. 

Questa pelle è rivestita di peh e non resta 
pGrmaneQtemL'nte ad inviluppare la parte ossea. 
La pelle vellutata sarebbe uoa parte dei si- 
stema cutaneo . mentre i rami propriamente 
sarebbero una parte dei sistema osseo. Le 
corna del cervo soffrono spesso de' danni 
durante i! loro accrescmiento, battendo e tro- 
vandosi incagliate fra i rami degli alberi e 
percuotendo qua e la in corpi duri e resistenti. 

La forma delle coma dei cervi . differisce 
secondo le specie e secondo le- dìSérenti età: 
ma Doa è focile a dire l'età di on cervo dallé 
«ne corna. Fino ad otto 0 nove anni cresce 
progressivameote la densità del corno del 
«ervó , ed ba raggiunta la sua {mìi grande 
perfezione da quest'epoca fino ai dodici anni. 
In seguito comincia in essi a dìminaire l'acione 
nutritiva : i comi che prima erano ndle loro 
pdnte più molli e piti spongiosi , invecchiando 
divengono via via più mvidi fino alla loro 
caduta. Questo deriva dall'atrofia e dall'obli- 
terazione dei vasi, che -recano il sangue al 
corno , che dopo non mollo cade, nella guisa 
«tessa che an ramo secco cade da db albero. 
Non mancano casi nel ragno animale in cai 
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si verificili la presenza dplle roma delle cmlu- 
cìw. come nei cervi anche nellu femmine , e 
lalo si osserva nel rcDoe in cui la femmina 
ne è provvista al pari dei maschio. Le corna 
ramose del cervo sodo impiegate per farne 
una quantità di utili e variati articoli di orna- 
mento. Soltanto le vecchie corna sono adope- 
rale, perchè le giovani sono troppo tenere e^ 
molli. Si adopran queste per articoli di ve- 
stiario, per spilli da signora, braccialetti , 
manichi da coltello , mazze , ed altri oggetti 
analoghi. Per indicare il gran consumo che 
se ne fa, basta dire, che nel ISSO, oltre la 
grande quantità indigena e quella importata 
dal resto di Europa , si importarono in Inghil- 
terra dall'India per la sola fabbrica dei col- 
telli a Sheffield , le corna di 2i0mila cervi. 

Altre produzioni epidermoidee , che sem- 
brano essere specie di grandi lamine fatte di 
peli , sono ì fanoni della balena , che si tro- 
vano nella bocca di qaesto mammifero per 
servire ad uno scopo essenziale. 

Questi fenoni si trovan più specialmente 
nella balena della Groenlandia o Balena My- 
«.keiu». Onesti animali non hanno denti , e 
il loro posto è rimpiazzalo da dei filari di 
qnesle lamine pianeggianti , che terminano con 
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una frangia di setole. Questo lamioe pianeg- 
gianti , SODO i così detli ossi dì balena. Vi 
sono due ordini di queste lamine per lato della 
mascella superiore, cosicché esse pendono da 
ciascun lato della lingua. Ognuna di queste 
file, vale a dire ogni parte delle ossa della 
balena, come cosi le chiamano ì pescatori, 
consiste in circa trecento di queste lamine. 
Esaminando la bocca di una balena, si osserva 
che essa ha la forma arcuata, ed & perciò , 
che le lamine sono pib lunghe, n^l mezzo che 
dalle parti laterali , ove sono gradualmente 
più corte. Le lamine di baleoa differiscono 
moltissimo per le loro dimensioai , e ve ne 
sono di quelle ohe giungono fino a qnasi qaat^ 
tro metri di longbetza , e talvolta quasi a 
cinque, quantunque la lunghezza media sia da 
due metri e mezzo a Ire metri. 'L'ordinario 
peso di queste lamine è di sette libbre circa ; 
sicché possiamo ben concepire l'enorme peso 
della testa di una balena ; calcolando solo il 
peso delle sue lamine. 

L'accrescimento di qneste lamine è curìo- 
sissinjo. Per la loro situazione possono con- 
siderarsi come denti modiQcati ; ma se le esa- 
miniamo attentamente , vediamo che queste 
lamine sono effettivamente produzioni ed ap- 
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pendici epidermoidee. Queste lamino, o ossa 
di balena , si sviluppano sopra una specie di 
polpa o papilla , come ua capello. Vi sono tre 
parti degne di osservazione per ogni lamiaai e 
cioè una parte esterna , una interna , ed una 
ìùtennedia. L'osso di balena , faa una depres- 
giobe qaasi alla saa base , che è silaatu «opra 
una protuberanza polposa o grossa papilla 
provvista di noa massa dì vasi che la compene- 
trano e la circondaDO. Su questa polpa si svilup- 
pano le parti sòlide della lamina stessa. Come i 
peli, hanno queste lamine an costante e conti- 
QUO accrescimento, e giunte ad una lunghezza 
sufficiente , si di v idono io setole che divengono 
più fini alla punta, e che si consttmàno co- 
etantemenle. In commercio, si conosbono tre 
specie di ossa di balena , che sodo dlfTerenti 
assai nella loro forma , e di'? provengono o 
dalla GroenlaDdis e da varie parti del mare 
del Nord , o dai mari del Sud , o dallo stretto 
di Behring e dalle coste Americane del Nord. 
Semplicissima è la preparazione 'deiroasa di 
balena. 

Si bolle nell'acqua per circa dodici ore ; 
in seguito di che diviene pastoso abbastanza 
per esser tagliato , mentre è caldo , in pezzi 
di lunghezza differente secondo Vaso per cai 
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vuol impiegarsi ; ovvero è tagliato COQ aa 
apposito coltello in filari o setole, per spaz- 
zole o per altro. La superficie di una stecca 
di balena o pc/.io di lamina, è corapalla , e 
suscettibile, colla semplice coafricazioDe , di 
UQ grandissimo pulimeuto. La di lei tessltora 
è lamellare in direzione della sua langbezza, 
cosicché si paò fendere facilmente, e divi* 
derla in questa direzione; non però In quella, 
della grossezza o spessore della lamina. Il 
centro della lamina è di una tessitura pih lassa 
del rimanente, ed è chiamato tecnicamente 
l'anima o nucleo : questo risulta composto di 
pali grossolanamente setolosi. Il colore generale 
dell'osso di balena , è di un grigio scuro ne- 
rastro, frammischialo con delle Sirie e stra- 
(erelli di on colore più . pallido , che hanno 
qnasi .dal bianco, rarissimamente bianco latte. 
L'ossa dì balena che è stato bollito, e che poi 
si raffredda, è più duro e di una tinta piìl 
intensa di prima. 

L'osso di balena si falsitica colla canna 
d' India {Calamus verus) e altre specie analoghe 
e prende il posto di quello nella fabbricazione 
di mazze, di stecche, costole di ombrelli, 
parasoli, e in quella dei cerchi delle si- 
gnore. 
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La canna d'India, che servo a [ale falsi- 
fìcazione , dopo essere stata lavata e mondata 
è fatta evaporare e seccar bene , ed è quindi 
imbevuta in alcuni liquidi coloranti. Per questo 
trattamento , si distingue dìfàcilmente dalla 
miglior qualità di osso di balena, eccettochè 
essa è qualche volta più elastica , e meno 
soggetta a fendersi e rompersi. L'elasticità 
dell'osso di balena e la prontezza colla quale 
ei può lavorare , può readeria atta a no graa 
oamero di BcopL Può tagliarsi in stecche qua- 
drangolari per ombrelli e pamsoli ; ed in altre 
guise, per speciali sostegni ed apparati 
Le setole posson tagliarsi di differente Ina- 
ghezza e spessore, per fòrne delle spazzole, 
dei pnlitoi da spazzacammìno , e per mecca- 
nismi destinati nelle grandi città alla pulizia 
delle strade. L'osso di balena ai osa pare ia 
sottili strisciuole , per rivestire dei manicfai 
da fruste, per mazze e bastoni, e per altri 
articoli avariatissimi. In sottili strisciuole , in- 
trecciate con paglia , se ne fonoo dei cappelli 
assai leggieri e dei berretti , mentre i fini 
ritagli sono impiegati dai tappezzieri , per 
riempire dei cascini e per altri analoghi scopi. 

Per le crinoliae finalmente è stata usata 
ed abbandanlemenle si usa la stecca di balena. 
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Un'altra produzione epìdermoidea , oltre 
quelle eoiimcrati.;, è di grande utilità all'uomo, 
e Qel tempo stesso serve a caratturizzaro una 
intiera classe di animali vertebrati, la classe 
degli uccelli. Questa produzione costituisce 
le penne, le piume; donde il comedi Penni- 
feri dalo agli uccelli. Gli uccelli si dividono 
in sette grandi gruppi, cioè: nei 

Rapaci 0 uccelli di rapina. - Aquile, avvol- 
toi , falchi , civette ; 

Passeracel. - Passere, fringaeDi , crocieri, 
rondini, uccelli moGca, tordi, rigogoli; 

Rampicalori.- Pappagalli, picchi, galliuacei, 
galli d'india, fagiani, peraici, storne; 

Corridori. - Struzzo , casoar, trampolieri o 
gralle , cicogne, fenicotteri, aironi, beccacene; 

, Palmipedi o Nuotatori. — Oche, cigni, pellica- 
ni, procellarie. 

La Btrattara delle penne degli ncoellì , è 
moltissimo analoga a quella de! peli nei mam- 
miferi. Se sì esamina una penna si può facil- 
mente distiogaerTi due parti. La parte inferiore 
è cava e Senza sfrangiatura alòuna ; la supe- 
riore è solida, e rivestita dalle dae parti di 
lamine. 

La penna è formata , come un pelo , in 
un piccolo follicolo o cassala dentro la pelle. 
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Nei primi stadii di accrescimento , la cassala 
è OGCupaEa da ud bulbo o papiiUi intorno alla 
quale bI modella la penna che va formandosi. 
Quando l'accrescimento della penna è già com- 
pletato, il bulbo o papilla sì secca superior- 
mente, e forma nell'interno della parte infe- 
riore del cannello o tubo, quella massa libera 
e slegata che è conosciata sotto il nome di 
anima della penna. La penna che cresco , è 
sempre coperta dalla cassula ; ma questa alfine 
si rompe, e le lamine della penna, che per 
l'aranti erano state arrotolate insieme, a poco 
a poco si distrigano. La penna sta allora at- 
taccata alla pelle , mediante la sua parte inié- 
riore i ma la cassula a grado a grado si 
Goasnma, ed allora la penna cade. 

In ciò sta il processo delle mule che e! pre- 
sentano così manifestamente gli uccelli. Il colo* 
re e la forma delle penne variano moltissimo, 
e spesso ne determinano il loronso ìndaslriale. 

Nella maggior parte degli uccelli le penne 
hanno inserite Bai loro stelo.delle appendici , 
chiamate barbe , gnarntta di barbale , che si 
attaccano con quelle vicine in guisa da for- 
mare aaa più o men grande lamina che l'aria 
non può attraversare: in altri ancora in cui 
te barbe e le barbale sono lunghe, molli, &es- 
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sibille non si uncinano fra di loro e s'iotrec- 
ciano; la qua! condizione dà alle penne una 
leggerezza ed una morbidezza estrema; finiil- 
mente ve ne ha che somigliano a una sem- 
plice lanugine. 

Del primo genere sono le penne, nelle 
quali vi ha un potere considerevole di resi- 
stenza durante il voto ; del secondo ci dànno 
esempio le soffici penne dello struzzo; del 
terzo modo di essere sono la lanngiae o piuma 
cbo si trova nei giovani uccelli e alla base 
delle penne di molti altri. 

I colori delle penne sono talrolia ì pi!) 
belli e i più vivaci che si conoscano, e sor- 
passano per il loro splendore tutti quelli che 
il regno vegetale o animale può produrre. 
Come nn esempio notissimo, posso citare il 
{Hccolai gruppo degli nccelli mosca. Nessuna 
cosa forse nel mondo , sor[M8Sa nella varietà 
di colori brillanti, la piuma o le penne di 
questi piccoli accolli. Un altro uccello magni- 
fico per ì .colorì delle sue penne, e che si 6 
potuto naturalizzare fra noi , à il pavone, che 
non è certamente superato in splendore da 
alcun altro uccello delle foreste dell'Asia, del- 
l'Affrica , dell'America, dell'Australia. 

Le penne che hanno una strattnra fisica 
tanto singolare e tanta bellezza di colori. 



DigilizBd by GoOgle 



122 LI PELLB 

sono usate dall'uomo per un gran numero di 
scopi diversi. Noi possiiimo divider le penne 
in rapporto all'uso che se ne fa, cioè pei 
loro cannelli 0 lubi ; per letti , per abiti , per 
ornamento e per la pesca. Le penne pei loro 
cannelli o tubi servono d'ordinario per scri- 
vere, e servivano ìn un modo assolutamente 
generale, prima della invenzione delle penne 
di acciaio. Per questo scopo si adoperavano 
le penne dì vari uccelli : però le piii comu- 
nemente usale erano quelle di oca, e di que- 
sta principalmente le cinque penne esteme 
dell'ala. Oltre quelle di oca si usavano anche 
quelle di cigno , di gallo d' India , e quelle dì 
cornacchia e di anatra. La line del tubo o can- 
nello della penna, è coperta dalla membrana 
epidermica. 

Una delle ragioni della dimiauzicae grao- 
dtssima dell'uso delle peone di nccelli, dopo 
la iarenzione di quelle di acciaio per la scrìt- 
t tara , consiste nella dilficoltit di temperarie , 
di renderle cioè capaci alla soriltnra medesi- 
naa, qnantanqne sì siano trovati degli stra- 
nienti e delle macchinette da supplire a questa 
preparazione. 

L'altro uso delle penne è per Ietti , ed io 
tal caso si adopera la lanugine o piuma di 
vari! uccelli. Quanta piuma o laangìae, pesa 
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pochissimo , ed è ili due specie : una dì que- 
ste è quella che appartiene ad animali viventi, 
die è raccolta principalmente ae' oidi di ana- 
tra che ne ha vestito il petto abboadantemea- 
te: l'altra è quella che appartiene ad animali 
ff& morti. Altri uccelli, oltre l'analra, som- 
miaistrano qaeata lanugine , che serre per 
riempir luatetasse, guanciali, piumini, ed 
anche per guarnizioni ec. ; e eono questi 
{'oca, il cigno, le galline ed altri gallina- 
cei. Nel tempo stesso però che le penne sono 
buone per conservare il calore e per la loro 
mollezza, bisogna del pari ricordarsi, che 
fuso loro è una sorgènte di pericoli. 

Queste piume facilmente assorbono le se- 
crezioni del corpo, e frequentemente ritengono 
per on gran tempo delle emanazioni conta- 
giose edannose. Se in una casa si usan dei Ietti 
con materassi e cuscini imbottiti di penne , 
debbono queste esser parificate almeno una 
volta Tanno, e molto più se hanno servito 
I a persone afiélte da- malattie contagiose. Le 
penne sono anche usate per abiti. la alcune 
parti dell'America Artica, gli abitanti si fonno 
vesti di pelle di uccelli, ed hanno l'abitadiae 
di mettere in rapporto colla superficie del 
proprio corpo la superficie di queste pelli 
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rivestila di piume. Gli antichi Messicani sì 
digtìngiievaDo nel far lavori in penna , per i 
quali sembra che abbian seguito i metodi 
adottali dai Chiaesi. 

Coafucio, il famoso legislature chinese , 
dice cbe nella più remola antichità, prima 
che 8Ì conoscesse l'arte di tessere seta o ca- 
napa; , l'umanità si vestiva con le pelli dì 
animali e con penne. Non è indicato come 
queste fossero unite insieme; ma dove l'ssere 
stato in un modo ben rozzo, per mezzo di 
corde e di Gli capaci di tener le penne in 
mntao rapporto. 

Piik taidi le penne fnron generalmente cer- 
cate per ornamenlo di bandiere e per molti 
svariati articoli ài lusso : ed è specialmente 
io Oriente , che quest'uso delle penne è stato 
sempre predominante. Quelle che più comu- 
mente si usano ancbe in Ear<^, sono le pen- 
ne e U piuma del cigno. . 

La pelle di questo animale è dissecala 
dal corpo tutta intiera, e preparala nel modo 
stesso delle comaai pellìccie. Si nsa'per ma- 
nicotti, fodere, guarnizioni , e per nna gran- 
de qnanlitil di articoli di moda. II pinguino 
è un altro uccello , la cui pelle è adoprata 
per abiti. Talvolta le pelliccie dei mammiferi 
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BODO guaraile colla pelle e penne del pia- 

gUÌDO. 

Un altro ucceilo usato allo stesso scopo, ^ 
il puffino {Pufjinus brevicaudus) che abbonda 
nelle isole del Pacifico. La pelle e le peone 
del saasso [Podiceps eristatus) sodo pare usate 
per lo stesso scopo , facendone al solito dei 
maoìcotti, dei boas ed altri articoli comonis- 
sioii di vestiario. 

Però le penne Bono ' nelle loro molteplici 
varietà , nsate più spesso per oraainento. 
Principalmente meritan menzione quelle dello 
struzzo aEFricano {Strmkio eamelus), e quelle 
dello struzzo americano {Rhea americana), 
che sono un poco inferiori alle prime. Il va- 
lore di quesle penne varia si^condo le esigenze 
della moda. Quesle penne son pure tìnte io 
DOro, bleu, verde, rosso, e servono a de- 
corazioni , a pompe funebri se nere, e in varie 
occasioni se altrimenli colorile. 

Anche le penne del marabout sono quul- 
che volta usate. Poco sono usate le penne di 
aquila , che, .«ebl>ene magnìQche, hanno però 
dei colori cupi e poco aiiraenti. Si adoprano 
per guarnire dei cappelli , e questo costume 
è , pili che altro , seguito dalle popolazioni 
del Nord d' Europa.ll piccolo airone {Ardea 
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garzeita), che ha iia bianco purissimo , abbel- 
lisce delle sue punae i turbaoti dei Turchi e 
Persiani, e non raramente anche le acconcia- 
ture da lesta delle donne europee. Le penne 
di gallo adornano pure i cappelli di alcune 
milizie europee e quelli di fouciuUt e donne, 
al -pari che le peiuie di fagiano , di pernice e 
dì altri uccelli. 

Per guarnizioni e per articoli di vestiario 
e di ornamento , sono usale pure le penne 
dell'ala e del lato del corpo del gallo d'India. 

Conosci utissim e poi in commercio son le 
penne dell'uccello di Paradiso , di cui sonovi 
diverse varietà, distinte per una speciale 
unione' di splendore e di eleganza. Questi 
uccelli ci vengono quasi esclusivamente dalla 
nuova Guinea e dalle isole delFArcipelago 
vicino. Le magnificbe penne delle ali e della 
coda del fagiano argo {Argus giganteas) che 
si trova > soltanto a Sumatra e nella penisola 
di Malacca , sono ricercate del pari che qnelle 
di pavone nella China. Di queste ultime si 
fanno nell'Impero celeste ornamenti muliebri 
di qualche valore. Per poterne adornare la 
testa, occorre un certo grado gerarchico so- 
dale od un permesso particolare come altro- 
ve indicava per certe pellicoie in alcuni paesi 
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d'Europa. Un altro uso di oruaraento delle 
penne, coasisle nel valersi di quelle ben co- 
lorale per la CabbrìcazioDe di fiori arlificialt. 
Un'altra applicazioae fiualmenle delle penae 
in grazia, della leggerezza loro, è riferibile 
all' impiego che se oa h nella pesca coU'amo. 
Si prepara infatti generalmente con penne dì 
nccelli Tordigno destinato a questo particolar 
genere di pesca. 

Alle produzioni dermoidee degli accelli o 
penne propriamente dette, tengon dietro le 
produzioni dermoidee. che sono l'appannaggio 
della classe -seguente , vale a dire della classe 
dei rettili. 

Questa classe è divisa in quattro gruppi 
0 ordini. Questi sono: i cbeloaiani, nei quali 
le coste larghe fSà immobilmente saldate fra 
loro, formano rarmatura di un'ampia corazza 
dorsale, dbe è poi resa completa da altri pezzi 
ossei appartenenti al sistema cutaneo. Un'al- 
tra corazza, formata parimente da ossa piatte 
del sistema cutaneo, rivestita come la prima 
di materia cornea difende i cheloniani nella 
parte ventrale, e costituisce colla precedente 
una specie di astuccio o di scatola, clie ri- 
<Miopre e protegge le parli interne. Le tarta- 
rughe appartengono a quest'ordine. 
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I saurìani, che banoo quattro z«mpe e il 
corpo coperto di squame o dì pezzi ossei pia- 
DeggiaQli. 

la quest'oi-dine slanao i coccodrilli, gli 
alligatori, le lucertole, i camaleonti. 

Gli o6dLaDÌ, che si dietinguoao per la 
maocanza delle loro estreinitii, ComprendoDO 
gli aaiDiali conosciali ool nome di serpenti e 
le biscie. 

Gli anfibi, ai quali san riferibili quegli 
animali, che subiscono metamorfosi e passano 
una parte della loro vita nell'acqua , respi- 
rando per braucbie. 

Vi appartengono le ranocchie, i rospi, le 
salamandre. 

Di questi gruppi di animali , il primo à 
il piì) utile all'uomo. 

Una specie di ranoocbìe sì mangia coma- 
Demente in Europa; in Egitto si ritengono 
come cibo delicato le uova di coccodrilli ; 
in Australia sono dagli indìgeni mangiate le 
lucertole. E però la tartaruga, che nella classe 
di rettili ci somministra la specie più deliziosa 
di cibo , è il più apprezzato dei materiali 
cornei che s'impiegano per oggetti di orna- 
mento. 1 cbeloniani si dividono in varie fìi- 
miglie. 
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Alcune specie di tarturughe erao ben co- 
nosciute anche dagli antichi. Sta scritto nei 
libri di mitologia , che Mercurio prese da un 
auscio di tartaruga la prima Dorma o indi- 
zio per costruire la lira. Strabene e Plinio 
CI diLon pure, che le grandi testuggini erano 
usate di preferenza da un popolo , che per- 
ciò chiamavasi dei chelonofagi, non solo per 
paiolo, jiia anche per tinozze, per barche, 
per tettoie di case, al qual fine si servivano 
degli astucci o gusci che proteggono il corpo 
di questi animali. li metodo col quale si pren- 
dono le testuggini è variabilissimo. Quello 
perb pili comune, è di stare attenti alle fem- 
mine, quando vengono alia spiaggia a de- 
positare le loro nova , ed allora colpirle sul 
loro dorso , prima che possano rampicare 
indietro verso il mare. 

Vi hanno delle enormi tartarughe che pe- 
sano talvolta da cinque a seicento libbre: e 
-Milne Edwars dice , che se ne sod viste al- 
cune nelle quali il guscio aveva piì) di quin- 
dici piedi di circonferenza , ed il corpo pesava 
fino a 1 300 o 1 600 libbre. Il grasso di tar^ 
taruga è in qualche parte del mondo no ar- 
ticolo di commercio importante. É nsato per 
«acinare come borro ed olio; è adoperato 
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per anger caoiami e per materiale combu- 
stibile'. 

La vera squama o guscio di tartaruga è 
so lumi Distra la dalla Chelonia imbricata. Ap- 
partìeoe questa al gruppo delle lestuggiiii di 
mare. La maggior parte delle specie si nutre 
di vegetali , ma questa vive di piccoli crostacei, 
auellidi, molluschi. Si trova in tutti i mari dei 
climi caldi, ma principalmente negli oceani 
tropicali. È nelle vicinanze dell' Isola dell' Ascen- 
sione ove se ne trovano in quantità , e se ne 
fa una distruzione abbondante. 

li guscio di queste testuggini è importato 
annualmente in Europa , in grande abbondanza. 
La moda perù ha una grande influenza sul 
consumo della lamina cornea di tartaruga. 
Le parti dello scheletro di testuggini che sono 
usate sotto il nomi: di tartaruga sono le plac- 
che, lamine cornee che cuoprono la parie 
dorsale del guscio dell'animale , e che sono 
delle vere e proprie produzioni eptder- 
motdali. Sodo cinque t piani o lamine dorsali 
mediane, e quattro quelle di ciascun lato. 
L'orlo del gttscio contiene venticiDque piccole 
lamioette. La dimensione e grossezza delle 
lamine , dipende dalla dimensione e dall'etit 
della testuggine ; giacché o^ aihiq si produce 
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UDO Strato di materia cornea. Queste lamine 
piane sodo geDei^ilmente di un color giallastro 
mescolato di scuro. Le lamine piane e gialle 
sono ricercatissime e di ua prezzo elevato. 
Le lamÌDe cornee si separaDO dal guscio osseo, 
Hscaldaodo il guscio stesso , ed astraendolo 
poi Goi mezzo di ano speciale coltello. Se la 
tartaruga dev'esser lavorata, le lamiae cornee 
si rammolliscono facendole bollire nell'acqna. 
a cui si aggiunge del sale. Dae o più pezzi 
di tartaruga possono esser saldati insieme, 
colla pressione fatta su d'i loro da due lastre 
di ferro calde. Le operazioni sono analoghe a 
quelle per la lavorazione delle corna dei ru- 
minanti. 

Varii sono gli articoli cbe si fanno di tar- 
taruga, il maggior consamo cbe se ne è 
per pettini , e per articdi di acconciature mn- 
liebrì. Si usa per vestirne scatole , astncei e 
per oggetti vari! di ottica , oochiali , canoc- 
chiali da teatro ec. 

Si usa inoltre otollisBimo per manichi da 
temperini e da rasoi , e per an numero con- 
siderevole di artio^ì così delti di fenlasia. 

Ai rettili fanno seguito i pesci. Questi 
4soBtÌtai scono una classe , cbe è più impor- 
tante all'uomo come cibo, che per altri rap- 
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porti. La classe dei pesci si divide nei segueoti 
ordini : 

Acan tolte rigi, - Persiche, tonni, spada. 

Malacollerigi. - Addominali, ciprini , lucci, 
siluri, omtiriDe , aringhe, sardine. 

Malacotterigi subbranchiati - Merluzzi, so- 
gliole. 

Malacotterigi apodi, -Anguille, ginnoli, mu- 
rene. 

Lofobranchi- Ippocampi o cavalli marini. 

Pletlognali - Diodonti, pesce Iud». 

Condrotterigi a branchie libere. -Storioni. 

Selacidi. - Pesce cane, razze, pastinache. 

Ciclostomt. - Lamprede. 

Le pelli dei pesci nono molto gelatinose, 
e possono usarsi perciò per ottenere la gela- 
tina; le ossa conlenendo fosfato di calce pos- 
son valere per concime e l'olio può aver molti 
usi, lauto più che i pesci ce lo somministrano 
in abbondanza. Trattando però dei prodotti 
della pelle , dobbiamo occuparci delle Iwo sca- 
glie , l'uso delle quali è limiiatissinio. 

Le perifì che, come è nolo, sodo parti- 
colari depositi 0 produzioni calcaree dì vani 
tnollaschi bivalvi , ma più che altro dì quella 
specie chiamata Meleagrina Matyaritxfera dagli 
zoologi , SODO egregiamente imitale e falsifi- 
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cale coll'ainto di scaglie di pesci. Anticamente 
a qnesto scopo si fiicevaoo delle palline di 

, vetro, vaote nell'interno, e si rìempiTano di 
una materia colorata a foggia di perìa. Verso 
il 1656 uD tal francese per nome laquio , 
osservò che quando 8i lavava il pesce , chia- 
mato pesce argentino , restava nell'acqua 
noa più 0 men grande quaotità di particelle 
finissime del colore dell argento. Avendo falle 
delle esperienze sulle scaglie dt questo pesce, 
egli trovò che si poteva raccogliere questa 
materia opalescente, di aspetto madreperlaceo, . 
e servirsene per !a fabbrica di perle artifi- 
ciali. Ld infatti vende sotto il nome di essenza 
di perle o essenza orientale, una materia pre- 
parata eoa quesLe scaglie lucenti. Dapprima 
fece delle piccole palline di gesso o di una 
pasta indurila . e le copri con questa essenza 
di perle: ma vide che quando si usavano, lo 
strato perlaceo cadeva giù facilmente. Venne 
allora in mente dì introdurre questa essenza 
nel!" interno di una sottilissima pallina di 
vetro , e questo nuovo processo corrispose 
perfettamente bene. Questi recipienti di vetro 
si fanno in molte varietà dì figure e dimen- 
sioni , tanto da imitar le perle naturali. L'eS' 
senza di peHa è introdotta nelF interno di 
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questa pallina o altra foraia di vetro , pre- 
mellendo però, che colla delta essenza di 
perla sì mescola una soluzione di colla di 
pesce. Riscaldata e divenula liquida questa 
soluzione, è quindi introdotta nell' interno 
del globulo di vetro , che ne resta coperto 
in totalità agitandolo da ogni lato. Terminata 
questa operazione , e seccata la materia in- 
trodotta , i recipienti si empion di cera , per 
dar loro solidità e resistenza e per mantener 
l'adesione della soluzione alle pareti. La so- 
stanza opalescente o madreperlacea che pro- 
duce questo effetto , si trova stratificata sulle 
scaglie dei pesci argentini, e dà loro l'aspetto 
tacìdo e chiaro clte presealano. Questo aspetto 
non lo presenta soltanto il pesce argentato 
comune , ma anche una gran quantità di altri 
pesci di acqua dolce. 11 vero pesce argen> 
tato [Cj/primu (Uburnus] è cornane in molti 
fiumi di Europa. 

È difficilissimo talvolta a distinguwe que- 
ste perle delle vere perle, e si raccontano 
in proposilo molti e molti aneddoti di frodi. 
La &U)rioa principale di questo perle artifi- 
ciali è a Parigi , dove 9e ne vende annnal- 
mente per una somma considerevole. Nè solo 
a' impiega lo straterello sottile perlaceo che 
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riveste le scaglie , come sopra è detto , ma 
si impiegano anche le scagli^ medesime per 
la fabbrica di altri oggetti dì ornamento. 

Passate in rassegna anche le applicazioni 
della pelle nei pesci, sì può, con nno sguardo 
comjdessivo , riassumere i caratteri , le pro- 
prietà , le modificazioni che presenta il pelo, 
la penna, la squama, la scaglia, e vedere 
in conclusione la importanza scientifica , la 
atilità materiale di quest'organo protettore 
della superficie esterna del corpo nei Verte- 
brati ; la Pelle. 
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